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garte lij¶ciale
ERRATA-CORRIGE

Nell'elenco delic onorideene dell'Ordine dolla Corona d'Italia

pubblicato nel n. 138 della Gazzetta ufficiale del 12 giugno cor-

rente, il sig. cav. Pagano Vincenzo venne per c:rore di copia,
indicato come ufficiale d'ordine nel municipio di Reggello (Fi-
renze), inveco di ufficiale d'ordine nel Ministero d'agricoluera,
industria e commercio.

Il numero 2H della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto la legge per l'amministraziono del patrimonio o

per la contabilità generale dello Stato in data 7 feb-
braio 1884, n. 2016 (sorie 3") ed il regolamento por la

sua esecuzione approvato con It. decreto 4 maggio 1885,
n. 3074 (serie 33) ;
Visto i RR. decreti 20 novembre INDG, n. 513, e 20

maggio 1898, n. 200 ;
Sentito il Consiglio di Stato o la Corto dei conti ;
Sentito il Consiglio del ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra e del ministro segretario di
Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'economo-cassiere per il Ministoro dolla guerra devo

essere scelto fra gli impiegati di concetto del Ministero
stesso, aventi grado non inferiore a segretario.
Tale incarico dev'essere dato con decreto del ministro

da registrarsi alla Corte dei conti e potrà essot'o rovo-
cato.

Art. 2.
L'economo-cassiero dove prestare una cauzione di

L. 7000 in contanti od in cartello di rendita consolidata
del debito pubblico italiano da vincolarsi a favore del-
l'Amministrazione della guerra a garanzia dello somme

e dei valori avuti in consegna, della regolarità delle
operazioni di cassa, e del valoro dei mobili o dei mate-
riali a lui affidati.

Qualora la cauzione venga costituita, anzichè in da-
naro, con rendita consolidata, questa dovrà essere va-
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lutata ai sensi dell'art. 2 del R. decreto 8 giugno 18¶3·,
n. 1447, e dall'art. 231 del regolamento di contabilità

generale.
L'economo-cassiere ha diritto all'indennità annua di

L. 800, che sarà inscritta a carico del bilancio in suo

favoro e che gli verrà corrisposta a rate monsili ma-
turato.

Art. 3.

Il direttore capo della ragioneria ò incaricato dolla

vigilanza del servizio di Cassa, giusta lo disposizioni del
R. decreto 26 novembro 1890, n. 513.

Art. 4.

A favoro dell'economo-cassiero si possono emettere

mandati di anticipazione :

1° per le minute spese d'ufficio da farsi ad eco-

nomia ;
2° per le spese postali;
3° pel pagamento di sussidi urgenti agli impiegati

ed al personale inferiore dell'Amministrazione centrale
in attività di servizio ;

4° pel pagamento di piccoli sussidi urgenti ad ex-
militari e loro famiglie e per spese di beneficenza;

5° pel pagamento di minute spese casuali ;

6° per daro un'anticipazione agli impiegati del Mi-
nistero incaricati di una missione, sull' indennità e sulle

speso di trasporto personale, giusta le disposizioni in vi-
gore, indonnità da saldarsi poi con mandato diretto a

missione compiuta ;
7° per speso di collaborazione dolla Rivista mili-

tare italiana.
Art. 5.

Le anticipazioni per il pagamento delle spese di cui
nel precedente articolo saranno regolato in modo che
ciascun mandato non superi :

lo L. 1500 por le speso di cui al n. 1 ;
le L. 300 per quelle di cui al n. 2 ;
lo L. 500 per quelle di cui al n. 3;
le L. 1000 por quello di cui al n. 4 ;
le L. 1000 por quelle di cui al n. 5;
le L. 1000 por quelle di cui al n. 0 ;
le L. 1500 per quelle di cui al n. 7.

Il pagamento coi fondi di anticipazione delle sposo di

cui ai nn. 3, 4, 5 o 6 sarà sempre limitato ai casi di

assoluta necessità ed urgenzi, pei quali non sia possi-
bile di provvedere con man lati diretti a favore dei cro-
ditori.

Art. G.

Il danaro riscosso dall'economo-cassiere per mandati

a lui intestati od altrimenti a lui pervenuti per ragioni
di servizio, nonchò tutti i valori di altra natura, come

medaglie, valori diversi, titoli di proprietà dello Stato,
ecc., devono essere custoditi in apposita cassa.

E vietato all'economo-cassiere di custodire danaro o

valori di proprietà di privati non pervenuti alla cassa

per ragioni di servizio.

Art. 7.
I prelevamenti di danaro o di valori di altra natura

esistenti in cassa, devono essere giustificati con appositi
ordini firmati dal ministro o da chi ne abbia regolare
autorizzazione.

Art. 8.
Nolla esecuzione delle spese l'economo-cassiere deve

contenersi nei limiti delle somme anticipategli per cia-
scun servizio in modo da evitare che dal decreto di
scarico risulti una somma a credito.
Non si farà luogo all'emissione di nuovi matidiiti di

anticipazione per lo stesso titolo se non sia giustificata
l'erogazione totale o almeno per due terzi delle sånN
precedentemente concesso e per l'importo delle spese ef-
fettivamente sostenute.

A tal fine le contabilità delle spese fatte coi fondi di

anticipazione sono dall'economo-cassiere presentate men-
silmente e, occorrendo, anche a periodi più brevi.

Art. 9.
L'economo-cassiere tiene un registro giornale di cassa

nel quale inscrive giornalmente tutte le operazioni di
riscossione e quelle di pagamento ed i conti correnti

delle anticipazioni per ciascun servizio.

Tiene inoltre un registro di tutte le contabilit3 da
esso presentato per il discarico, annotandovi la dita di
trasmissione all'ufficio da cui dipendo il servizio e quella
del discarico ottenuto.

L'economo-cassiere deve tener tutti gli altri registri
che gli fossero prescritti dal capo ragioniere.

Art. 10.
Per quanto concerne gli arredi, la mobilia, gli uten-

sili od altro, affidati al cassiere-economo, questi - quale
consegnatario responsabile - deve osservare le disposi-
zioni degli articoli 21 e seguenti del regolamento di

contabilith generale.
Art. 11.

In quanto non sia provveduto col presente decreto

saranno osservate le disposizioni contenute nei regola-
menti generali per la contabilità dello Stato, nonchò le
normo dei RR. decreti 26 novembre 1800, n. 513, e 29
maggio 1808, n. 200.

Art. 12.

L,e disposizioni di questo decreto andranno in vigore
il 1° luglio 1905.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle läggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
E. PEDOTTI.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.
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MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO.

In data odierna sono stati pubblicati i ruoli di anzianità-del
personale delle Amministrazioni dipendenti da questa Ministero,
in base alla situazione del 1° maggio p. p.

Gli eventuali reclami por rettifica della posizione di anzianità

dovranno essero presentati a questo Ministero nel termine di ses-

santa giorni da oggi.
Roma, 17 giugno 10 5.

Il sottosegretario di Stato
MARSENGO-BASTIA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Direzions generale d'artiglieria e genio

AVVISO.

Secondo il disposto del n. 14 dell'allegato I al R. decreto 3 di-

combro 1903, n. 470, si rende noto che negli esami di concorso a

G posti di aiutante ragioniere geometra del genio, di cui all'av-

viso pubblicato sulla Gazzetta ugiciale del Regno de122 febbraio
1905, n. 44, sono risultati idonei. entro il numero dei posti suae,
cennati e nell'ordine sottoindicato, i signori:
Giovine Nicola - Asianto Bartolomeo - Cutillo Francesco -

Filippone Giov. Battista - Coppo Cesare - Florio Amedeo.

Roma, 15 giugno 1995.

Ter il ministro

V. POGGl.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Cancellerie e Begretorie.

Classificazione in ordine di anzianità, dei vice cancellieri di pre-
tura, aggiunti di tribunale, sostituti segretari di R. procura e so-

stituti segretari aggiunti di procura generale di Corte d'appello,
nominati nei mesi da agosto 1903 a tutto marzo 1905:

Coronati Enea, vice cancelliere della protura di Insi.

Disegni Pietro, id. di Avellino.
Ginsfredi Lapo, \<L di Firenze (arbana).
Mazzotta Domenico, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Po-

tenza.

Angelini Americo, v:ce cancelliere della pratura di Moncalso.

Colla Ernesto, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Rieti.
Risso Giuseppe, vice cancelliere della protura di Osimo.
Masoero Serafino, id, di Como (la protura).
Logrand Fellee, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Monza.

Gioannini Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Asso.

Ajmone, Angelo, 13. di Sonvirio.

Cimato Giovanni, ill. di Castrovillari.
Poli Ettore, id. di Poggio Mirteto.

Amendola Nestore, id. di Teano.

Scorza Vitaliano, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Lago-
negro.

Fucile Giuseppo, id. di Girgenti.
Brunetti Vincenzo, id. di Potenza.
Massariello Francesco, sostituto segretario presso la R. procura di

Potenza.

Tropeano Attil.o, vice cancelliero della pretura di Siderno.

Biscioni Fortunato, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Pa-

vullo nel Frignano.

Carusi Luigi, sostituto segretario presso la R. procura di Campo.
Lasso.

Corralli Enrico, vice cancelliere della protura di Comacchio.

Saracini Cetulio, id. di Tossieela.
Saracco Aristi<le, id. di Bettola.
Castagna Giuseppe, id. <!i Gioi Cilento.

Inglese Salomone, i3. di Penne.
Palazzoni Vittorio, sostituto segretario presso la R. prontra di

Milano.

Sammaciccia Primo, vica cancelliere della pretura di Pratola Pc-

ligna.
Marani Toro Ulisse, id. di Aquila, applicato alla procura generale

presso la Corte d'appello della stessa cità.
Bossi Carlo, id. di Vietri sul Mare.
Mannaccio Francesco, id. di Ajello.
Inghilleri Lorenzo, id. di Monraale.
Cattarin Natale, id. di Chioggia.
Nicosia Giuseppe, id. di Marsala.
Bertinelli Giulio, sostituto segretario presso la R. procura di To-

ramo.

Prati Olindo, vica cancelliere della pretara di Codigoro.
Aprili Francesco, sostituto segretario presso la R. proenra di

Ravenna.

Campora Giovanni Giuseppe. iime caneslliero della pratura di Ri-

IDInt.

Scozzari Federico, 10. di Aragona.
Torelli Alfredo, 11. di Trasarsetolo.

De Luna Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Valo

della Lucania.
Rubino Lorenzo, vice cancelliere della protura di Pinerolo.

Sola Boniamino, id. di Fermo.
Bellinini Giovanni, id. di Massa Marittima.
Bianchini Quirino, vino cancelliere aggiunto al tribunale di

Rieti.

Cerreto Angelo, vice cancelliere della Ga pretura di Roma.

Polidori Salvatore, vice cancelliere della pretura di Ronciglione.
Hartoluoci Filiberto, id. il. Subiaco.
Cancogni Dante, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Grosseto.
Marfori Romeo, id. di Spoleto.
Dellaros1 Ginsoppe, vice cancelliere della protura di Lacedonia.

Bemporad Amerigo, i<1. di Maddaloni.

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 5 aprile 1905

registrato alla Corte dei conti il 17 stesso inese :

All'uditore Bianco Tommaso, destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Foggia, è assegnata l'in len-

nità monsile di L. 100 dal giorno 13 marzo 1903, si lo a che

sarà mantenuto nella detta temparan a missione.

Con doereto Ministeriale doll 8 aprilo 1905 :

registrato alla Corto dei conti il giorno 17 stesso mesa :

All'nditore Losco Alessandro, destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Carrara, o assegaata lin-
donnità monsile di L. 100 dal giorno 'll marzo 1903, sino a

che sara mantenuto nella detta temporanea missione.
Con decreto Ministeriale del 13 aprilo 1903:

registrato alla Corte del conti il 12 stesso mese :

All'uditore Marro Carlo Alberto, destinato in temporanea missione

di vice protoro al 1° mandamento di Spezia, ò assegnata l'in-
dennità mensile di L. 100 dal giorno 6 aprilo 1935, sino a che

sarà mantenuto nella detta temporanea missione.
All'uditore Scacco Rosario, destinaio in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Vittoria, è assegnata l inden-

nità mensile di L. 100 dal giorno 4 aprile 1905, sino a che

sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

(Continva).
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lVIinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Seziono 2a

(Servizio della proprietà industriale)

ELENCO N. 7 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio

rilasciali nella la quindicina del mese di aprile 1905.

o
Attestato COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICl
del della presentazione

dei Marchi e Sogni distintivi di fabbrica
richiedente della domanda

6551 63 31 Redaelli Riccardo fu Oscar 9 ottobre 1904 Circolo contenento la figura di un conclor librato nell'aria con

a Vittorio (Treviso) una squadra nel rostro ed una riga foggiata a T tra gli ar-
tigli. In alto leggesi, su due righo: Riccardo Redaelli fu O.
Vittorio (Veneto), lungo la periferia superiore, Marcadi fab-
brica depositata, e sotto, la parola Condor con virgolette mar-
ginali.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere oggetti in legno
preparato per il disegne, articoli per cancelleria,-pittu-
ra, ece.

65~¡S 03 32 F.lli BoscoloLisettodiAn- 22 id. » La riproduzione della firma usuale della ditta Lisetto,

gelo (Ditta), a Chioggia
(Vonezia) NIarchio di commercio per contraddistinguere frutta, patate

ed altre derrate alimentari.

6611 63 33 Sanitol Chemical Labora- 1° dicembre

tory Co., a Saint Louis
(S. U. d'Amorica)

> Etichetta ad imitaziono smalto divisa in due parti contenenti:
quella a destra, a fondo celeste, la parola Sanitol disposta su

. linea obliqua in lettere maiuscole bianche ombrate in acro;

superiormente leggesi The Best Liquid Antiseptic, e sotta,

Unequalled for the - Teeth and Mouth, oltre l'indicazione del
prezzo e l'iscrizione in fondo Sanitol Chemical Laboratory
Co. St. Louis. L'altra a sinistra, a fondo chiaro, porta una

dicitura in lingua ingleso riguardante le istruzioni sull'uso

del prodotto.
Marchio di fabbrica per contraddistinguero dentifricio a-n-

tisettico.

(037 G3 31 Società Commissionaria di 17 id.

Esportazione, a Milano

I
6638 63 35 La stessa. 17 id.

Vignetta di forma rettangolare con la figura di un corazziere in
alta tenuta visto di fronte con la sciabola sguainata, in

posizione di attenti, che spicca su di uno sfondo for-
mato da una balaustrata con vista di giardini e di una cu-

pola in lontananza. In alto, a sinistra, ve lesi una bandiera

intrecciata con una corona d'alloro ed uno stemma, ed a de-

stra un timbro circolare portante le iscrizioni: Toko Società -

Batavia Samarang Soerabia ; sotto, la scritta Registred
Trade Mark ed un bollo circolare col monogramma intrec-

ciato S. C. E.; su due righe in fondo leggesi Societa Commis-
sionaria di Esportazione - Milano.

• Marchio per contraddistinguere tessuti di qualunque ge-
nere.

Etichetta rott«ngolare lateralmente limitata da due fasce por-
tanti iscrizioni in lingua cinese, e superiormente da una fa-

scia più piccola, coperta in parte da una targa arcuata con-
tonente la scritta: Societa Commissionaria di Esportazione
- Milano - Limited ; negli angoli superiori sono disposti duo
quadrati con fregi, e nolla parte centrale dell'etichetta spicca,
sopra un campo ovale, la figura di una mano, che stringe ung
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Attestato D A T A
oo COGNOMil E NOME

della TI'ATTI CARATTERISTICI
o del presentazione

della dei Marchi e Sogni distintivi di fabbricarichiedente
domanda

scure - Inferiormento, in un'altra targa più picco'a, leggesi
Singapore, e più sotto figura uno spazio rettangolare in

bianco destinato a portara l'in licaziona del tessuto.

Marchio di commercio per contwLlistinguere tessutidi qua-
lunque genere.

6639 63 36 Societh Commissionaria di 17 dicambre 1904 Vignetta di forma rettangolare rappresentante una contadina in
Esportaziono, a M- costume brianzuolo,vistadi fron'e, in atto di appoggiarsi collano.

gomito destro ad un tronco d°albero disposto orizzontalmente,
01 ornata di rami con fiori - Io sfondo della vignetta ð for-

mato dalla veduta di un villaggio con campi o colline in lon-

tananza ; superiormente, a destra, To lesi uno son-lo sormontato

dallo parole: Marca repositata e portanta il monogramma
intrecciato S. C. E.; su due righe in fonlo leggesi: Società

Commissionaria di E pntnione - Milano.

Marchio di commercio per contraddistinguere tessuti di qua-
lunque genere.

6640 63 37 La stessa.

I

i
'

I

17 id. > Vignetta di forma rettangolare rapprosentante un contadino in

costume ciella Brianza con 1, brae ia incroniato ed appoggiato
ad una palizzata, che spie-a sopra uno sfondo raffiguranto il
lago di Leoco con i monti che lo e¡reondano; nell'angolo su-

periore sinistro leggesi la parola : Renac, od a <lostra o dispo-
sto uno seudo sormontato dalle parole: Marca Registrata e

portanto il monogramma intrecciato S. C. E Nell'angolo in-
feriore sinistro vedesi uno spazio rottangolare in Linneo do-

stinato a portaro Pindicazione della metratura del tessuto, e,

su due righe in fondo, leggesi : Societa Commissionaria d'Espor.
tazione - Milano.

Marchio di commercio per contra ldistinguero tessuti di qua-
lu,que gencre.

GG45 63 38 Gatti Vincenzo, a Roma. 20 id. » La figura di una donna con le chiomo sparse, eho rialza col
braccio sinistro un ammalato dal suo giaciglio, e regge nella

destra una fiaccola, la 1uale irradia la saritta: Metodo cura-

tivo Antitulaercolare del dott. Gatti - Roma.

Marchio rli commercio per contraldistinguere specialità (ar-
maceutica.

6670 63 39 P. Sasso o figli, ad One- 19 id.
glia.

» Impronta codituita da un circolo conton ute la figura di una

donna, avvolta da un drappo, in atto di cogliore i frutti da
un olivo, i eni rami si espaniona nella parto superiore; la-
teralmente al circolo vaggonsi intrecciati i lembi di un na-

stro, che, spiegandosi lungo il diametro, mostra la scritta :

P. Sasso e figli - Oneglia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere olio.

6700 63 40 Bielefeller Maschinenfa- 14 febbraio 1905 La parola Atlas.
brik vormals Dlirkopp
o C., a Bielefeld (Ger- Marchio di fabbrica per contraddistinguere velocipedi, ascen-
mania)· sori, automobili, arredi rurali, dasse forti, ecc., già regi-

strato dalla richiedento in Germania por gli stessi prodotti.
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o
Attestato

COGNOME E NOME DATA
a . TRATTI CARATTERISTICI
5 EP o o del della presentazione

dei Marchi o Segni distintivi di fabbricarichiedento della domanda

6704 63 41 Busnelli Odina, a Milano, 10 febbraio 1905 Etichetta rettangolare portante in un rombo, disposto simmetri-
camento nel mezzo, la parola Iris in lettere disuguali; su-
periormente leggesi sa due righe ReticellaMarca depositata,
ed inferiormente Cercatela ovunque. Segue la scritta su due

righe Esigere questa marca stel tessuto e sull'attuccio, ed in

fondo, sotto una linea, U. Busnelli - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere reticella ad in-
candescenza.

6705 63 42 La stessa, 10 id. » Etiehetta rettangolare portanto in un rombo, disposto simmetri-
camente nel mezzo, la parola Iris in lettere disuguali; su-
periormente leggesi su duo righo Reticella Marca depositata,
negli spazi triangolari inferiori la parola Ifill in lettere di-

scendenti a sinistra el ascendenti a destra, e sotto l'avviso
Cercatela ovunque, segue la scritta: Esigere questa marca sul
tessuto e sull'astuccio e, sotto una linea in fondo, O. Basaelli
- Milano.

Marchio di fabbri a per contraldistinguero reticella ad in•

candescenza.

6707 63 43 Enrice Dell' Acqua & C., 10 id.

(Ditta), a Milano.
Vignetta di forma rettangolare con la figura simbolica dell'alba,

rappresentata da una biga tirata da quattro destrieri, che si

avanza tra le nubi, guidata da un giovane biondo con ampio
manto azzurro svolazzante, il quale impugna un arco nella

destra; a fianco del cavallo destro si libra in alto una donna

alata, che sostiene una fiaccola con la destra, e stringe le

redini con la sinistra, e sotto le nubi vedesi il panorama dol-

l'Argentina con le isole, il mane, i nomi delle regioni o delle

città. In alto leggesi in caratteri di fantasia Alba Nueva -
Marca registrata, o nell'angolo superiore destro vedesi un

rettangolo tricolore, orizzontalmente diviso in tre campi, por-
tanto in lettere dorate il monogramma intrecoiato E. D. & C.

sotto la vignetta leggesi, su due righe, Enrico Dell'Acqua & C.

- Milano - Buenos-Aures.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere tessati.

6712 63 44 W. & A. Bates Limited 10 id. » La parola Wandab in lettere maiuscole da stampa.
(Ditta), a St. Mary's
Mills, Leicester (In. Marchio di fabbrica per contraddistinguere articoli in
ghilterra)· gomma elastica e guttaperca. già registrato in Inghilterra

per gli stessi prodotti.

6713 63 45 Lühti & Buhtz (Ditta), a 17 id, > La parola Formamint in carattori di fantasia.
E'rlino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere un medicinale

già registrato dalla richiedento in Germania per lo stesso

prodotto.

6714 03 46 Schultos August. a Bula- 18 id, » La parola Salvator.
post (Ungheria).

Marchio di commerolo por contraddistinguero acqua mme-

rale già registrato dal richiedents in Ungheria per lo stesso

prodotto.

6715 03 47 Hugo Mayer & C. (Ditta), 20 id. > La parola Aristostigmat in caratteri rotondi.

a Görbiz (Germania).
Marchio di fabbrica per contraddistinguere obbiettivi per

fotografia già registrato dalla ri hiedente in Germania per gli
stessi prodotti.
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Attestato
COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTÏCI
e ¿ del dolla presentazione
6 o dei Marchi e Segni distintivi di fabbricaE

-
2 6 richiedento della domanda

6719 63 48 Fratelli Durio (Ditta), a 13 febbraio 1905 Il disegno di un uovo con la punta schineelata o volta in basso
Torino·

portanto una pello distosa, nalla quale sniceano il tamburo

della concia alato, il monogramma intree iato F. D. e l'ini-

ziale T; e sotto, in un nastro, I ggesi il motto Time is

money. Sopra l'uovo velesi una stella a cinquo punte sor-

montata dalla scritta Marca Depositata Lateralmento sono

disposti duo circoli contenenti quello a sinistra l'iniziale F,
e l'altro a destra l'iniziale D, ed a destra dell'uovo un'im-

pronta ovale con l'indicaziono Fratelli Durio - Conciatori -

Torino ; in fondo loggesi Garantito genuino.

Marchio di fabbr:ca per contraddistinguero cuci, pellami
CCC.

6720 63 49 La stessa, 13 id. » La figura di un'aquila ad ali spiegate, che tiene fra gli artigli
il tamburo della concia e nel banco un nastro col motto Time

is money. Intorno sono disposte a triangolo tre stello a cin-

que punto contonenti quella superioro l'mizialo To le duo

inferiori le iniziali F a sinistra oD a destra; a sinistra

dell'aquila vedesi un'impranta ovale con la scritta Fratelli

Durio - Conciatori - Torino e superiormento, a destra,
leggesi Marca Depositata.

Marchio di fabbrica por contra<blistinguero cuoi, pellami
ecc.

6721 63 50 Società Italiana di Fono- 16
tipia, a Milano,

11. » Etichetta somioircolare contornata da una fascia areuata a fondo

nero portante in carattori bianchi la scritta Società Itallapa
di Fonotipia - Milano o limitata infariormento da una

linea spozzata interrotta da un circulo. Nello spazio interno
campeggia la figura di una donna alata con corona di alloro

in testa, che tiene con la mano sinistra una estra appoggiata
al ginocchio, o porta la destra al valanto di un torchio, dal

quale escono dei dischi per macchine parlanti; presso il tor-

chio veggonsi dei fogli di musica.

Marchio di fabbrica per contra l listinguero dischi, cilindri,
ecc. per macchine parlanti.

Roma, addi 15 giugno 1005. Il direttore capo della P dwisione

S. OTTOLENGlII.

MINISTERO MINISTERO DEL TESORO
DI AGRICOLTURA, IND. E CO3InfERCIO

Direzione Generale Jel Debito Pubblico

Notificazione.

Con Reale decreto del 21 maggio 1905, registrato alla Corte

dei conti il 27 stesso, à stata convalidata la sposa di L. 425, m.
stenuta dalla Società operaia di mutuo soccorso XX settembre in

La Maddalena (Sassari) per l'acquisto fatto con atto pubblico 16

aprile 1902, di un tratto di arenile di mq. 175 di proprietà del-
l'amministraziono demaniale, ed è pure convalidata la spesa che

la Società ha dovuto sostenere per costruire su quel terreno un

edificio ad uso di sc io sociale.

RETTiricA n'INTosTAzioNE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Og0,

cioè: N. 830,033 d'iscrizione sui registri della Direziono genc-
rale per L. 115 al nome di Gorlier Amelia fu Luigi, nubile, do-
miciliata a Parigi, fu così intestata per erroro occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all AmministrazÍone del Del>ito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gorlier Maria Aúclia
fu Luigi, nubile, domiciliata a Parigi, vera proprietaria della ren

dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblica
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiilcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 11 giugno 1905
Per il direttore generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
doi dazi doganali d'importazione è fissato por oggi, 17

giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 99.84

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 17 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
delP industria e del commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

16 giugno 190õ.

Con go:limento
Al netto

CONSOLIDATI Sonza ee-lola degl'interessi
in corso

inaturati
a tutt'oggi

5 % lordo 106,39 69 104,39 00 10155 1-1

4 ¾ netto 106,26 25 104 26 25 101,41 70

3 % % netto 104,15 04 102,40 91 102,54 66

3 % lordo 74,28 - 73,08 - 73,77 49

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 16 giugno 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La se3uta o aperta alle ore 15.5.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale dolla so-

duta precedente, il quale è approvato.
Comunicazione del presidente.

PRESIDENTE. Comunica al Senato la seguente lettera:

Ecc.mo signor presidente,
< Riconoscenti al Senato del voto col quale, approvando la no-

stra condotta, non accetto la rinuncia a far parte della Commis-

sione d'inchiesta sulla marina, siamo pur grati all'onorevole pro-

sidente del Consiglio dei ministri che apprezzð, con parole cor-
tesi, le cause che ci obbligarono a dimetterei ; ma siamo dispia-
eenti di non poter corrispondere a tanta benevolenza, arronden-

doci a quel voto ed a quella dimostrazione di fiducia.
« Noi dobbiamo persistere nel nostro proposito nell'interesse

stesso dell'inchiesta, che deve essere condotta rapidamente a ter-

mine, perchè risponda al fine altissimo par cui fu deliberata dal

Parlamento.

« Dopo il rincrescovole fatto che provocò lo nostre dimissioni,

noi, so rientrassimo nella Commissione, non avremmo più la scam-
blevole confidenza nè la sicurezza necessaria por esercitare offica-

cemento il nostro utlicio.

« Per queste considerazioni noi, confermando quello che fu giå
dichiarato in nome nostro nella tornata del Senato del 13 cor-

rente, che, cion, importanti deliberazioni, come deve risultare dai

verbali, farono prese con mutevole maggioranza, e non fu quindi
sempre concorde il pensiero della Corumissiono, preghiamo Lei,
onorevolissimo signor presidente, di voler manifestare al Senato

la nostra forma risoluzione e di ottenerci indulgenza so non ab-

biamo potuto recedere dal nostro proposito.
« Con ossequio

« Devotissimi
« Baldissera, Borgatta, Codronchi.

Di Marzo, Mirri, Taverna.

« Roma, 6 giugno 1905 ».

Il senatore Baldissera, non essendo presente, inviò il seguente
telegramma :

« Mi unisco pienamente decisioni dei colleghi dimissionari.
« Baldissera ».

PRESIDENTE. Da atto della presentazione di questa lettera.
ARCOLEO. Malgrado la decisione presa da persone così rispetta-

bili, dopo il voto unanime del Senato, crede esprimero il senti-

mento di tutti i senatori proponendo che le dimissioni non siano

accettate.

I sei colleghi hanno ben meritato, rappresentando col loro atto.
così grave, ma cosi giustificato, il decoro insiomo della Commis-

sione e del Parlamento.

È deplorevolo che il fatto resti ancora anonimo ed è giusta
l'attesa di una indagino che sveli a chi ne spotti la responsabi-
lità. (Bene).
Ma oggi l'incresciosa parentesi può chiudersi in nome di quegli

alti doveri che imposero prima le dimissioni, in nome della dignità
dell'ufficio e delle persone, che impongono oggi il nobile sacrificio
di ritirarle; in vista dello scopo da raggiungere mediante questa
inchiesta, che sara un altro stimolo a ritempraro i nuovi ordina-
menti e ad accrescere la fodo nella nostra marina.

Di sacrificio vivo il patriottismo ed egli è sicuro che i sei

colleghi non vorranno assumere una responsabilità, che poserebbe
anche su tutto il Senato.

Il paese ha seguito con fiducia l'opera della Commissione in

gran parte compiuta e gli uomini egregi ora dimissionari non

possono essere utilmente sostituiti.

Il prestigio personale fu già garantito: sipensiora al prestigio
dell'istituzione.
Presso i primogeniti del Governo rappresentativo, in Inghilterra,

non si prevede, negli usi e nei costumi parlamentari, l'ipotesi
della dimissione.
Pare che questa non si conformi all'alto uffleio che piende

aspetto e carattere di magistratura, soprattutto quando, come in

questo caso, le Commissione, in virtù dell°art. 3, è rivostita per-
fino dei poteri di magistrato inquirente por rendere più spedita e
larga la sfera dello sue attribuzioni.

Basta, in caso di dissidio o di irregolarità, a tutela del proprio
decoro, protestare ed esprimore il dissenso nei verbali o nel rap-

porto, ma la Commissione resta solidale, intora, univoca per
l'alto fino a cui mira, al disopra delle opinioni, degli uomini, dei
partiti.
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Da noi più suseettivi, forse, por gioventù parlamentare non si

riconosco altro ruezzo che le dimissioni; ma altrettanto maturi

per equilibrio, per senso di misura, per sentimento patrio, si sa
far prevalere ai mezzi la finalith.
Lo spora. Pero propono che il Senato non prenda atto dello di-

missioni; che, so al voto dell'animo si voglia sostituire il voto
dell'urna à facile la via: rinnovare la fiducia del Senato nomi-

nando di nuovo i sei colloghi che tennero così alto il decoro del-

l'utileio e del Senato. (Approvazioni).
CODRONCHl. E dolonte dover rispondere che dopo il voto del

Senato dell'altro giorno, se egli ed i suoi colleghi dimissionari
avessero potuto recedere dalla decisione presa, non si sarebbero
fatti pregaro.
Egli ed i suoi colleghi non possono che insistere nello dimis-

sioni, ed a nome di tutti deve pregare il Senato a voler procedere
sollecitamento all'elezione dei nuovi commissari e a non votare il

nome dei dimissionari.

Altrimenti gli pare che si farebbe cosa, a suo avviso, non seria

e potrebbe sembrare che i commissari che hanno dato le dimis-

sioni sentano quasi il bisogno di farsi ribattezzare.
Di questo battesimo ogli ed i suoi colleghi non sentono il bi-

sogno, ed insisto perciò nolla preghiera che il Senato prenda atto

senz'altro delle dimissioni presentate.
FORTIS, presi lente del Consiglio, ministro dell'intorno. Non

creda il Senato che il Governo non abbia osaurito tutti gli ufflei
suoi a fine <li ottenere che gli egregi sonatori recedessero dalle
date <limissloni.

A spiegare il silenzio di oggi dove dichiarare che egli, in un

colloquio con alcuno di essi, riconobbe o si inchino alle ragioni
che determinarono gli eeregi senatori a dare ed a mantenero le

loro dimissioni.
PIEllANTONI. Riassume quanto hanno dotto i senatori Arcoloo

e Codronchi, o premesse alcune considei·azioni, diec che da tempo
si ò domandato una legge che consideri i casi di un'inchiesta

che risponda essenzialmente al concetto del sindacato politico.
Accenna a cio che si a fatto e si fa in Inghilterra.
Egli fu sempre contrario alle inchiesto segrete. ma ritiene che,

date le contingenze attuali, sia opportuno venire ad una soluzione

sollecita. Raccomanda al presi:lonto del Consiglio di studiare

questa materia delle inchiesto e di vedere se non si possa appli-
care in Ïtalia il sistema inglese. Dopo la manifestazione so-

lenne del Senato croileva che non si sarebbe tornati sulla que-
stione, ma in seguito alle osservazioni del presidente del Con-

siglio e del senatore Codronchi, non può che augurarsi che l'in-

cidento sia risoluto nel morlo migliore, nell'intoresse supremo

della patria.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Deve

rettificare una affermazione del senato Pierantoni.
Non ha detto di aver approvato il proposito degli egregi sena-

tori dimissionari, ma ha detto che il Governo dovetto inchinarsi

alla loro volonth, pur desiderando di non essere messo in imbarazzo.

PIERANTONL Non ha inteso di accennare alla dichiarazione

del presidento del Consiglio, ma solo di espsimere l'idea che allo

inchieste sia provveduto sempro con legge.
PRESIDENTK L'incidente o esaurito. Resta stabilito che in una

delle prossime sedute si procadora alla nomina dei senatori che

dovranno sostituiro i dimissionari.
Voci. Lunedi, lunedi.
PRESIDENTE. Sta bono; nella tornata di lunedi avrà luogo la

votaziono a scrutinio segreto per la nomina di sei senatori a mem-

bri della Commissione d'inchiesta sulla marina militare.

Presenta:ione di disegni di legge.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. Pre-

senta i seguenti disegni di legge :

Proroga del termino di cui all'art. 6 della legge 6marzo 1904,

n. 8R, sulla Cassa di previdenza e di pensioni a favore dei fun-

zionari comunali e provinciali;

Aumento di assegnazioni di L. 400,000 al bilancio del Mini-

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1904-903 per soccorso
ai danneggiati dalle inondazioni e da altri infortuni.

Seguito della discussione del disegno di legge : « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dcyli affari esteri per l'eser-
claio financiario 1905-900 » (N. 03).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri venne chiusa la
discussione generale.
Si procedo alla discussione dei capitoli.
FABRÏZI. segretario, ne dà lettura.
Senza ossarvazioni si approvano i capitoli da 1 a 10.

MORRA DI LAVRIANO. Al capitolo 20 ricorda una leggo pre-
sentata anni arldietro per aumento del personale delle Legazioni;
legge che poi fu ritirata, facendosi perdurare una confusione ne-
gli uflici delle Legazioni, che spiega brevemente.
Si compiace delle promesso fatto ieri dal ministro a questo ri-

guardo, o conflda che sarà provvoluto a 1 aumontare quel perso-
nale.

Ma, nell'attesa fa istanza che si tenga nella debita considora-
ziono la sorte degli addetti dello Legazioni che prestano servizio
con zolo ed ainore, o si veggono ritardata di troppo la promozione
a segretari.
Rilova inoltro che questa condizione di coso à resa più difficile

dall'obbligo degli osami por la promozione al grado superiore. Se,
ad ogni modo, non è possibile provvedere all'acceleramento della

carriera, vegga il Governo di sollevaro il morale di questi giovani
bonemeriti.
Conchiudo raccoinandando al ministro percho provvegga che gli

ambasciatori siano considerati come grandi ufliciali dello Stato.

TITTONI, ministro degli allari esteri. Riferendosi alle dichia-

razioni da lui fatte ieri circa il personale diplomatico, assicura il
senatore Morra di Lavriano che torrà conto de' suoi dosidori por

ciò che riguarda gli addetti di legazione; quanto agli ambascia-

tori dichiara che sono gia considerati grandi utliciali dello Stato.

Il capitolo 20 è approvato nella somina di L 415,093.
Senza discussione si approvano i capitali da 21 a 46 e i rias-

sunti per titoli e categorie.
Senza discussiono si approvano para i 24 capitoli del bilancio

di provisione dolla sposa per la colonia Eritroa, e i due articoli

del disegno di legge.
Discussione del disegno di legge : « Agevole::e ai Comuni ed

alle provincie che deliberino la sospensione o l'abbuono

della sovrimposta in caso d'infortuni straordinari. (N. 111 -

urgenza).
FABRIZl, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CHINAGLIA. Ricorda che nell'altro ramo del Parlamento, al-

lorchè si discusse il presente disegno di legge, si parlo di pa-

reechie amministrazioni di scoli e di boniflohe, le quali fecero

istanza perchè in questo progetto fossa inserita una disposizione

per poter sospendere il pagamonto dei contributi dovuti dai pro-

prietari dei terroni sommersi.
Queste istanze non si potorono accogliere, od egli raecomanda

al Governo che voglia farsi odotto delle disastrose condizioni nelle

quali quoi consorzi furono posti, per le recenti inondazioni del

Yeneto e proporre al Parlamento opportuni provvedimenti.
ROUK, relatore. La raceoinandazione del senatoro Chinaglia non

ha sedo nel presente disegno di legge, tuttavia l'Ufficio centrale

l'appoggia e la raccomanda al Governo perchè ne tenga conto in

altro progetto di legge.
MAJORANA, ministro delle finanzo. Dichiara che il Governo

terrà presento la raccomandaziono fatta dal senatore Chinaglia,
nello proposte che presenterà al Parlamento per alleviare i danni

cagionati dalle recenti inondazioni del Veneto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiono generalo.
Senza discussione si approvano i quattro articoli del disegno

di legge.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Approva-
zione di maggiori asseUnazioni e di diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio

per l'esercizio ßnanziario 1904-905 » (n. 104).
FABRIZI, segretario, dà lettura dell'articolo unico, che è rin-

viato, senza discussione, allo scrutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

serutinio segreto dei tre disegni di leggo, oggi approvato por
alzata e seduta.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede alla numerazione dei voti.

Discussione del disegno di legge : « Disposizioni speciali sulla co-
struzione e sull'esercizio delle strade ferrate » (n. 23-bis).

Ferraris C., ministro dei lavori pubblici. Accetta che la discus-

sione si apra sul disegno di legge dell'Ufficio centrale.

TAVERNA, segretario, ne dà lettura.
PRESIDENTE. Dichiar'a aporta la discussione generale.
CARTA-MAMELI. Comincia col dire che per il problema formi-

dabile dell'esercizio di Stato sinora non si è potuto dire nulla.
Dichiara di avere votato la preecdente leggina di stralcio del-

l'esercizio ferroviario.
Quando una minoranza faziosa tentava d'imporsi al Governo, si

disso che si sarebbe parlato di esercizio ferroviario in maggio;
ma il maggio passo, e allora si disso che se no parlerk a no-

Tambre.
Ora egli spera che il ministro possa mantenero l'impegno che

questo grande problema si possa trattaro a fondo in Senato.

Ricorda il discorso fatto dal senatore Casana sulla legge pri-
mitiva, che poi fu sospesa in seguito alla presentazione del pre-
sente disegno di legge, che del resto egli trova provvido.
Dice che la legge del 1865 era buona e rispondeva alle condi-

zloni del tempo, ma oggi, per quel che riguarda le ferrovie, è in-

vecchiata, perchè i progressi tecnici consentono miglioramenti ai
quali allora nessuno pensava.
In seguito la legge del 1896 disciplinò l'esercizio economico

dello ferrovie, ma era incompleta; si faceva quindi sentire la no-
c assità di nuovi provvedimenti.
Esamina poi le definizioni e le suddivisioni delle ferrovie fatte

dalla nuova legge; dico che gli parrebbe sufficiente la divisione
tra ferrovie principali e secondarie.
Trova utilissima la disposizione, la quale permette il passaggio

delle secondarie sulle strade ordinario.

Ammette anche l'altra disposizione che impone una servitù le-

gale all'ente proprietario.
In complesso le disposizioni di questo disegno di legge lo hanno

soddisfatto.
Viene poi ad una grossa questione, che lo ha colpito, ponando

a raffronto i due disegni, quello del Ministero o l'altro dell'Uf-

ficio centrale, circa la facoltà di ridurre le distanze prescritte por
la costruzione di muri di cinta, ecc. quando si tratti di ferrovie
di Stato; la quale facoltà del progetto ministeriale è attribuita al

Governo, mentre l'Ufficio centrale ha proposto la soppressione di
questa disposizione, soppressione che egli trova utile. Spera che
il ministro dei lavori pubblici vorrà accettarla, ad eliminare un

conflitto di attribuzioni.

Rileva poi che col progetto non si disciplina affatto la materia

tramviaria, la quale fu bensi trattata dalla legge del 1896, ma
isi modo incompleto.
Non crede che si debba fare una condizione privilegiata alle

ferrovie secondarie di fronte alle tramvie.

Su eib richiama l'attenzione del ministro per ulteriori provve-
dimenti.
Riservandosi di prendere la parola su taluno degli articoli, in-

vita il ministro alla più grande fermezza, giacchè non ancora il
Governo ha assunto l'esercizio ferroviario, e già si fanno fanta-

stiche domande di ribassi di tariffe.
, Conclude dicendo che, a proposito di esercizio di Stato, il da-
naro di tutti è ritenuto di nessuno, come il Rouvier osservð al
Parlamento francese. (Benissimo).
VISOCCHI. Discorre della necessita di ferrovio local sentito

dalle popolazioni italiane e principalmente dalle industrie e dal-

l'agricoltura, che, spinte ineluttabilmento alla grande produzione,
non possono conseguirla senza agevolezza di trasporti, tanto per
l'introduzione delle materie, quanto per l'esportazione dei pro-
dotti.

A conseguiro tali effetti, non giova il sussidiaro il servizio di
automobili.

Nota la scarsezza di linee ferroviario nelle provincie del Mezzo-
giorno, dirette più alla facilità del percorso che al servizio dell'in-
dustria o dell'agricoltura. Esse percio non hanno un esercizio pro-
ficuo o l'erario dello Stato ha nel suo passivo i compensi dovuti
per l'esercizio di esse. Il rimedio di questo male si trova nel con-
vertire queste perdite d'esercizio in sussidi alla costruzione di fer-
rovie locali, che porteranno ampiezza di traffico nelle ferrovie esi-
stenti.

Augura ei sieno ministri che voglian fare questa inversione.
Loda l'Ufficio centrale che introdusse in questa legge la dispo-

sizione di poter concedere un sussidio chilometrico alle ferrovie

impiantate sopra strado ordinarie, il che agevolerà le costruzioni
ed ammetterà sussidi più miti ed economtet per l'erario pub-
blico.

Annovera le molte tasse che pesano sulla costruzione ed eser-

cizio delle ferrovie concesse all'industria privata. Avrebbe voluto
proporne l'esenzione almeno per un periodo di 15 anni, ma se no

astiene, perchð in altra sede legislativa fu deciso di elevare i
sussidi chilometrici. Richiede pero che più chiaramente si conceda

nell'art. 19 la diminuzione di tasse già accordata in leggi ante-
riori del 1901 e 1902.

Dispiacente che dal disegno di legge in esame, dall'altro ramo

del Parlamento sia stata stralciata la parto riguardanto l'istitu.
zione d'una Banca nazionale, avente per iscopo la costruzione e

l'esercizio di ferrovie minori, solleelta il ministro a curarno la
istituzione. Non mancano capitali che cercano investimento; d'altro
lato la costruzione di ferrovie che hanno i sussidi per assicurare

gli interessi, mancano di concorso di capitali.
Dunque un ente che possa collegaro questo ten lonze che si pos-

sono così bene accordare è logica ed utile istituzione.

Bisogna che sia fondata su d'una sicura e diligente stima del
costo della ferrovia da costruire; il Governo potrebbe molto age-
volare questo compito, coll'opera degli ingegneri che passano al

suo servizio dalle Societh, che facevano l esercizio delle ferrovie
dello Stato.

Augura al ministro di poter las,iare il suo nome collegato al
buon ordinamento dell'esercizio di Stato delle nostre ferrovie prin-
cipali, e ad un grande sviluppo delle ferrovie secondario locali

(Bene).
COLOMBO. Consente con il senatore Carta-Mameli che in que-

sto disegno di legge non si fa alcuna distinzione fra ferrovie so-

condarie e tramvie, e che delle tramvie non si parla se non por
incidente.

Premessa Ia differenza che esisto nella classificazione delle for-

rovie secondo la legge esistente, ed il progetto che si discute,
accenna a quello che tale differenza importa in riguardo special-
mente della sovvenzione e della velocità.

Spiega i limiti imposti alla velocità delle ferrovie secondarie e

delle tramvie, e dimostra che essi oramai non hanno più ragione
di sussistere.

Presenta percio un'aggiunta all'art. 11 dell'Ufficio centrale, in-
tesa allo scopo di unificare i due sistemi di strale ferrate secon-

darie e tramvie.
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MELODIA. Proga il ministro ed il relatore di dissipargli alcuni
dubbi.

Debbono o possono le disposizioni di questa disegno di legge
mutare le diverse condizioni proviste in altre leggi speciali ?
Nota che nell'ultimo comma dell'art. 3 vi.è una piccola con-

traddizione sulla portata dolla sovvenzione stabilita con la pro-
cedente legge Zanardelli sulla Basilicata.
Si augura che nessun detrimento verra a quelle popolazioni da

questo disegno di legge.
L'art. 61 della legge sulla Basilicata parla della linea Grumo-

3Intera, Siciliano-Lagonegro eee.
Essa è una linea per ora soltanto ideale; ma data la formola

della concessione delle linco accennate nel progetto di legge, crede
il ministro che essa possa essero concessa per un salo tronco o

por tutta la linea da lui ricordata?

Si associa, coachiudendo, alle considerazioni svolte dal senatore

Visocchi.
CASANA, relatore. Ringrazia gli onorevoli Carta-Mameli o Vi-

,socchi dello cortesi parole a lui rivolte.
Conviene coll'on. Visocchi che tutte le leggi che toccano lama-

tería ferroviaria tendono a sviluppare la ricchezza e la prosperità
del paese, sia facilitando il trasporto delle merci, sia agevolando
11 movimento dei viaggiatori.
In questo senso il Governo dove rivolgere tutta la sua atten-

zione non solo alle comunicazioni ferroviarie, ma anche alle tram-
viarie ed a quello per mezzo degli automobili.
Rammenta le osagerate cautele della legge del 1865 rispetto al

movimento ferroviario, o dice che tutta la nostra legislazione ne

ò rimasta inquinata.
ßi augura che sia bene accolto lo sforzo del Governo a vantag-

gio dello sviluppo delle ferrovie, presentando il progetto di legge
n. 23,.surrogato poi col 23 bis ora in discussione.
Senza dubbio sarebbe stato bene che le circostanze avessero per-

messo di stabilire una legislazione ferroviaria adattabile agli ul-
teriori sviluppi tecnici delle ferrovie, ma l'Ufneiocentrale si odo-

Tuto piegare di fronte alla responsabilità del ministro rispetto al-
Tassunzione dell'esoreizio di Stato al 1° luglio, e abbandonare le

disposizioni del progetto di legge n. 23.

L'Ufficio centrale ha presentato un ordine del giorno per affer-
mare la necessità del coordinamento completo delle disposizioni
ferroviarie di carattere organico, che raccomanda al Senato.

Risponde al senatore Colombo osservando che le disposizioni
della logge del 1896 non hanno in nessun modo facilitato lo svi-

luppo delle ferrovie economiche, como dimostra.

Afferma che la legislazione procedente aveva già abbastanza re-

golato le condizioni delle ferrovio e delle tramvie; osserva che la

logge presentata distingue sempre lo ferrovie secondarie, concesse
dallo Stato, dalle tramvie, la cui concessione rimane nella facoltà

degli enti locali, salvo la suprema tutela del Governo per la pub-
blica sicurezza. Esse poi hanno fra gli altri il gran vantaggio di

una maggiore liberta di azione, vantaggio che le compensa della

mancata sovvenzione.
Rettifica un'affermazione del senatore Visoechi, dalla quale al-

l'Ufficío contrale vion fatto un merito che essa veramente non ha.

Sulla questione speciale, se possa concedersi una ferrovia secon-

daria sulla stessa strada sulla quale esiste una traavia, egli crede
che il Governo possa di diritto fare la concessione, perchè è evi-
dente che in siffatti casi o il servizio tranviario non è sufficiente,
o merita maggiore sviluppo.
Credo interpretare il sentimento dell'Ufficio centrale, raccoman-

dando al Governo la proposta fatta dal senatore Colombo, relativa
alla velocità delle tramvie.
ßui timori espressi dal sanatore Visocchi, per lo disposizioni

contenuto nell'art. 10, dice che l'Uffleio centrale aveva già ravvi-
sata l'opportunità di una più chiara dizione. Nella discussione

degli articoli ne presenterà uno nuovo che confida risponda me-
glio al enneetto dell'Utficio contrale e:1 al desiderio del senatore

¥isocchi.

Associandosi alle osservazioni con le quali ha cominciato il suo
discorso il senatore Carta-Mameli, conclude dicendo che da questo
disegno di legge comincia ad avvertirsi quell'inconveniente che si
può ravvisare nell'esercizio di Stato, che cioè lo concessioni che

segnano sviluppo delle industrie o delle iniziative locali debbano
essere fatto dall'ente cho dalle concessioni medesime risentono il

danno della concorrenza. (Approvazioni).
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. Risponderà somma-

riamente ai varî oratori, e prima di tutto dico al senatore Carta-

Mameli che non manch,rl l'occasione di fare un'ampia discus-

sione sull'esercizio di Stato, quando si esaminera un progetto de-
finitivo por l'assetto ferroviario.
Venendo al progetto di legge, nota cho in sostanza il senatore

Carta-Mameli lo ha approvato.
Dichiara che rispetto all'art. 8, non accetto al senatore Carta-

Mameli, è agli oriini del Senato, ma prima di condannarlo, si
riserva di difenderne lo disposizioni in so le di discussioae degl
articoli.
Non ripete quanto ha detto il rolatoro rispetto alla condizione

privilegiata che si creerebba alle ferrovio secondarie in confronto
alle tramvie.
Rispondendo al senatore Visocchi, dice che egli credo come la

diffusione degli automobili potrebbe risolvere assai bene il pro-
blema delle comunicazioni in alcune regioni d'Italia. E disposto
anzi ad aumentare il fmdo por il servizio automobilistico stanziato
in bilanolo.
Dichiara poi di accettare l'ordino del giorno presentato dall'Uf-

ficio centrale.
Dico al senatore Visoechi che ripresenterà il progetto giå stu-

diato dal Senato por modificazioni ed aggiunto alla legge 20

marzo 1865 per la costruziono e l'esercizio dello strade ferrate, e

farà sue molte delle variazioni introdottevi sapientemento dall'Uf-
ficio contrale del Senato.

Sulla questione fiscalo contenuta nell'art. 10 risponderå al se-
natore Visocchi nella discussione di tale articolo.
Accenna al progetto di costruzione dello ferrovie complementari

presentato dal suo predecessore al Parlamento, e dice che esso ò

degno di studio e di considerazione in molte sue parti.
Dovette per ora stralciarne la parto più urgente, ma in tempo

più opportuno la questione sarà ripresa in esame per intero, ed
egli confida di poter legare il suo nome ancho alla soluzione di
questo importante problema delle ferrovio complementari.
Al senatoro Colombo, dichiara che, laddove le tranvio soddi-

efino ai bisogni locali, il Governo non costruirà linee di concor-
renza, ma nel caso esse non soddisfacessero ai bisogni locali, o
non avessero avuto una concessione esclusiva da parte dell'ento
concessionario, lo Stato, a suo avvisa, sarebbo laboro di espro
priarlo e sostituirvi delle linee concorrenti. La quostione è com-
plossa, e bisognerà risolverla caso per caso.
Quanto alle differenze tra le ferrovie secon lario e le tramvio,

dico che la maggioro differenza tra di esse ð che le ferrovie se-

condarie non saranno conceduto che dallo Stato.
Per ciò che spetta alla differenza tecnica relativa alla velocità,

riconosee la competenza del senatore Colombo, e dichiara di ac-
cettare l'aggiunta da lui proposta al riguardo.
Al senatore Melodia rispondo che le disposizioni di questo di-

segno di legge non infirmano affatto le condizioni create a favoro
di speciali linee da progetti di legge speciali.
Quanto al tronoo ricordato dal senatore Melodia, erode che non

vi possano essere difficoltà a concedere in parto una linea che é
designata a porcorrere per lungo tratto una determinata re-
gione, purchè la parte concessa possa avoro una vitalita propria.
Assicura da ultimo il senatore Melodia che non appena lo po-

trà darà esecuzione alla legge sulla Basilicata.
Ringrazia il senatore Casana delle cortesi parole rivoltegli e si

augura che il Senato voglia accogliere il progetto di legge con

quelle modificazioni che verranno proposto o sullo quali spera
sark facile accordarsi. (Bene).
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MELODIA. Ringrazia il ministro per le risposte date alle sue

domande ; più vivamente lo ringrazia per le dichiarazioni fatte a

riguardo della Basilicata.

PRESIDENTE. Dà lettura del seguente ordine del giorno pre-
sentato dall'Ufficio centrale :

« Il Senato, prendendo atto dell'affermazione del ministro dei

lavori pubblici contenuta nella relazione, colla quale fu prosen-
ato il disegno di leggo 23-bis, confida che il Parlamento possa
essere presto chiamato a deliberare intorno ad un progetto di
coordinamento completo delle disposizioni ferroviarie di carattere
orgamoo ».

Lo pane ai voti.

(E approvato).
Dichiara poi chiusa la discuss!one generale.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di leggo :

Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari este-
ri per l'esercizio finanziario 1905-908 :

Votanti . . . . . . . . .
79

Favorevoli
. . . . . . . .

68

Contrari . . . . . . . . ll

(Il Senato approva).
Agevolezze ai Comuni ed alle Provincie che deliberino la so-

spensione o l'abbuono della sovrimposta in caso d'infortuni stra-

ordinari:

Votanti
. . . . . . . s9

Favorevoli
. . . . . . . .

73

Contrari . . .
. . .

. . .
6

(Ïl Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero d'agricoltura, industria e commercio per l'eser-

cizio finanziario 1904-905 :

Votonti . . . . . . . . . 79
Favorevoli . . . . . . . . 72

Contrari . . . . . . -. . . ;

(Il Senato approva).
La seduta termina alle ore 18.40.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 16 giugno 1905

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 10.

DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta
antimeridiana, del 14 corrente, che è approvato
ßeguito della discussione degli assegnamenti per la marinami-

litare e del bilancio della marina.

PAPADOPOLI, approverà il disegno di legge perchè non mira

che a mantenere su per giù la nostra flotta nelle condizioni in

cui si trova presentemente, tenuto conto delle navi che dovranno

necessariamente essere radiate.

Ritiene pero necessario pensare non solo alle navi ma anche ai

porti di rifornimento e quindi confida che si provvederà alla di-
fosa di Venozia e all' escavazione del canale porto del Lido, del

quale ritiene si dovrebbe restringere la sezione. Prega quindi
l'onotevolo ministro della marina di mettersi d'accordo per questo
col suo collega dei lavori pubblici.
TECCHIO si compiace che i socialisti non contestino più che si

dobba pensare alla difesa della patria, non parlino piû nè di speso

improduttive nè di corazze di burro, contenendo la loro opposizione
nel campo finanziario e tecnico.
Ora l'oratore crede ineccepibile la struttura finanziaria del di-

segno di legge, como crede esagerato il timore che lo nuove spese
possano compromettere l' equilibrio finanziario, dovendosi tenor

conto dell'incremento normale dello entrate.

Quanto alla parte tecnica, non crede che alcuno possa dubitare
della necessità di sostituire le navi ormai rese inutili, quando
pensi che soltanto alla flotta puo ora affidarsi la difesa di Ve-
nezia.

Non comprende poi la sospensiva che si vorrebbe dodurre dalla

necessità di riforme amministrative quando dalla stessa relazione
della Commissiono d' inchiesta risulta che tali riformo sono gik
iniziate; como riconobbe ieri anche l'on. Guicciardini.
Conclude col raccomandare alla Camera l'approvazione del pre-

sente ordine del giorno:
< La Camera; confidando che il Governo continuerå nell'intra-

presa opera di riforma degli organismi tecnici e amministrativi
della marina, passa alla discussione degli articoli ». (Appro-
vazioni).
CASSUTO segnala la necessita di dare efficace impulso alla

marina mercantile e chiede al ministro di presentare un disegno
di legge che proroghi per almeno due anni la leggo 16 maggio
1901, e disponga che il residuo presunto sui premi o compensi
alla marina mercantile nel corrente esercizio, sia devoluto ai detti

premi e compenst in più dell'assegno annuo relativo.

Si unisce agli onorevoli Fiamberti e Celesia nel rilevaro gli
ultimi rapporti di colleganza fra la marina militare o quella
mercantile, segnalando la opportunità di unificare tutti i servizi.

Presenta in questo senso un ordino del giorno. (Approvazioni).
GUERCI dà ragione del seguente ordine del giorno :

« La Camera preso atto della relazione della Commissione d'in-

obiesta per la marina, da cui risulta urgento la necessità di prov-
vedero alla nostra difesa nazionale, ritenuto indispensabile di rior-
dinare subito efficacemente i servizi tecnici ed amministrativi del

Ministero della marina, purchè il denaro dei contribuenti vada,

senza disperdimento, allo scopo, passa all'ordine del giorno ».

Dopo avere analizzato e commentata i discorsi pronunziati iori

dagli onorevoli Cabrini, Comandini e Guicciardini, nota che que-
st'ultimo ha avuto il torto di fare una questione di denaro invece

che una questione di difesa (Bene) poicho se il paese è indifeso

bisogna difenderlo senza badare a quanto si spende (Bravo) e se

non si vuolo difenderlo bisogna dirlo nettamente e precisamente-
(Vivissime approvazioni).
Lo questioni finanziarie, lo questioni tecniche, lo questioni am-

ministrative non hanno nulla che fare con quella alta del pa-
triottismo che impone sopra tutto e sempre la forza o la potenza
della patria (Vive approvazioni) e il prestigio dello Stato cho I

conservatori, veri anarchici (Vive approvazioni), abbassano ogni
giorno, perchè avidi di popolarità si adoperano a denigraro gli
ordinamenti e le istituzioni del paese. (Vive approvazioni - Ap-
plausi).
PLACIDO, anche a nome dei colleghi Gianturco, Di Stefano,

Salvi ed altri, svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera fa voti che tutti i servizi che si riferiscono alla

marina mercantile o cho oggi dipendono da ben sei dicasteri, ven-

gano riuniti sotto una speciale amministrazione ».

Esamina nei suoi particolari il funzionamento del diversi servizi

nei porti, che compiendosi alla dipendenza di sei Ministeri, in-

contrano ostacoli o complicazioni di ogni sorta obe si risolvono
in grave danno per il commercio e la marina mercantile.

Rileva come presso le nazioni che più si distinguono per potenza
navale, quali l'Inghilterra, la Germania e la Francia, sia stata

sempre riconosciuta la necessità dell'unificazione dei servizi con-

nessi alla marina mercantile.
Circa il miglior modo di organizzare l'unitå dei servizi della

marina mercantile è di avviso che si potrebbo affidarla al sotto-
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segretario di Stato presso il dicastoro della marina, il quale, ac-
centrando sotto la sua direziono tutti i servizi ora dispersi, po-
trebbe imprimere alla nostra marina mercantile un impulso di fe-
condo progresso. (Bene - Bravo).
CAVAGNARI darà il suo voto favorevole al disegno di legge,

perehð l'elevata discussiono che si è fatta ha messo in evidenza
che l'Italia ha bisogno supremo di provvelero alla sua difesa ma-
rittima.
Nota cho la marina militaro non ha soltanto il compito della

difesa, ma che essa servo altresi a proteggere ed a svilupparo
i commerci o cho è di valido ausilio por la nostra numerosa omi-

grazione.
Circa il programma delle costruzioni navali ed i tipi navi da

adottare cita lo opinioni espresse dall'on. Randaccio in una sua

relazione per dedurno che l'indirizzo che si seguo nella nostra

marina si inspira all'unità ed è conforme agli insegnamenti che
si possono ri$avare dalla guerra nell'Estromo Oriente.

Per eib che riguarda la marina mercantile si associa a molte
delle cose dotte dall'on. Fiamberti, parendogli che il Governo ab-
bia il dovere di tutelare meglio la marina nazionale di fronto alla

concorrenza della marina mercantile estera o specialmente della
germanica.
Si compiace poi che dalle risultanze della Commissiono d'in-

chiesta non sia stata sminuita in alcun modo quella fiducia che

il paese giustamente ripone nella sua marina, che è tants parte
della sua potenza. (Bono - Bravo).
CAMERONI dichiara che dark il suo voto favorevole alle spese

per la marina militare in ossequio al principio della necessità

imprescindibile della difosa nazionale. (Beno).
PRESIDENTE il seguito di questa discussiono è rimandato alla

soduta pomeridiana.
Presentazione di una relazione.

LUCCHINI LUIGI presenta la relazione sul disogno di legge .

Modificazioni dell'art. 8 della logge 6 dicembre 1888 che deferisce

alla casssazione di Roma la cagnizione di tutti gli affari penali
del llegno.
La seduta termina alle 11.50.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14 5.

DE NO VELLIS, segretario, legge il processo verbalo de'la tar-

nata pomeridiana di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati Teofilo Rossi,

Cappelli, Pastore.
(Sono conceduti).

Comunicazione del presidente.
PItESIDENTE comunica i ringraziamonti della famiglia Silvo-

stri per la commemorazione fatta dalla Camera del compianto de-
putato Silvestri.

Interrogazioni.
CAMERA, sotto segretario di Stato per le finanze, rispondo al

deputato Valeri, il quale interroga i ministri delle finanze e di

agricoltura, industria e commercio, < per sapere so intendano ri-

muovere talune disposizioni illogicho o formalità vessatorio che

rendono quasi proibitivo l'uso del sale pastorizio con grave danno

per la industria dell'allevamento del bestiame, specialmente nelle

regioni ove la proprietà è molto divisa ».

Espone i provvedimenti presi dall'Amministrazione per elimi-
naro gli ostacoli che si opponevano all'uso del sale pastorizio,
aggiungendo che si autorizzeranno gli spacci all'ingrosso a von-

dere il sale a piccolo partite.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, assicura che il Ministero d'agricoltura si adopera
presso quello delle finanze, perchè le maggiori facilitazioni ven-
gano accordato per la vondita del sale pastorizio.

VALERI prende atto della promessa fatta dall'onorevole sotto-

segretario di Stato per le finanza, sperando che le rivendito siano

in breve autorizzate a vendere quantità minori di venticinque chi-

logrammi.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde all'interrogazione del deputatoMonti-Guar-
nieri « sulle con lizioni fatto ai piccoli proprietari agricoli di

Cabernardi (Sassoferrato) dell'osoreizio delle miniere Trezza-Al-

bani ».

Non ossendo riuscito 10 pratinho del direttoro del distretto mi-

nerario di Bologna, saranno fatti nuovi tontativi por conciliaro

gli interessi dei proprietari delle miniero con quelli dello terre
circolanti.

MONTI-GUARNlERl ritiene che basterebbe applicare la leggo
del 1839 per escludere i calcaroni che arricchiscono gli azionisti
delle miniere con danno dei piccoli proprietari.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, assicura che la legge del 1850 non autorizza il Go-

verno a prescrivere opero per i calcaroni.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, rispondo

ai deputati Pania, Albasini e Bernini, i quali interrogano per sa-

pere « se, in seguito dei risultati avuti nell'applicazione della

leggo sui piccoli fallimenti 24 maggio 1903 a danno <lella buona

fedo e del commercio onesto, non crola di accogliero i voti da
parecchie parti espressi por una riforma della legge me lesima ».

Assicura che il Governo intende studiare il gravo argomento
per proporre poi al Parlamento i provvedimenti opportuni,
PANIÈ si dichiara licto dell'assienrazione dell'onorevolo sotto-

segretario di Stato.
ROSSI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, rispondo

all'interyogazionodel deputatoLucifero « sullo ragioni <l'induzio
della promessa trasformazione in R gis della scuola tecnica pa-

reggiata di Cotrono pel prossimo futuro anno scolastico, e per la

medesinia trasforniazione del ; in :asio parepriato di Santa Seve-

Flna ).

Ragioni d'indole finanziaria hanno ritariato la presentazionodi
un disegno di lepra che à già pronto o che sarà pre o presen-
tato.

LUCIFl RO, prende atto dello dichiarazioni tiell'onorevolo sotto-

segretario di Stato per 1istruzione pubblica che confermano le

assicurazioni già date in proposito da nainistri e la sottosegretari
di Stato.

Raccomanda cho il disegno di leggo venga presentato in tempo

per essere approvato prima che si inizi il nuovo anno scolastico.

ROSSI LUÏGI, sottosegretario di Stato por l'jstruzione pubblica,
risponde al deputato Angiolini, il qualo interroga per conoscere

< so creda giunto il moinento di presentare alla Camora la pro-
posta di legge (gia pronta) riguardante l'Ïstituto di studi supo-
riori di Firenze. » Assicura che verrà tra qualcho giorno presentata
alla Camera,

ANGIOLINI si dichiara soddisfatto.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo
all'on. Angiolini cho interroga por sapero « quale sorte verra ri-

servata agli straordinari addotti alle costruzioni ferroviario dopo
l'avocazione al Governo dell'esercizio di Stato ». Il personale
straordinario ora addetto alle costruzioni ferroviario non può ri-
tenersi passato di diritto a servizio dello Stato, perchð 1e costru-

zioni in corso sono o a forfait od a concessione, o pero in con-

dizione da non potere impegnare 10 Stato ad assumerlo per suo

conto.

Sabbono il Governo non creda che gli straordinari assunti dallo
Società per lo costruzioni abbiano diritto di entrare a servizio dello

Stato, confida però che essi potranno, anche ultimati i lavori cui
ora sono adibiti, venire applicati, per Lenovola analogia dell'art. 83
delle convenzioni, alla costruzione di nuove linee.

ANGÏ0LINI spora che, almeno per dovere di umanità, il Governo
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cercherà modo di impiegare questi straordinari che hanno consu-

mato la loro esistenza nei lavori dello Stato.
Presentazione di una relazione.

BITTA GLIERI presenta la relazione sul disegno di legge : «Mo-

dificazioni all'organico degli ufficiali ve'erinari ».
Seguito della discussione delle assegnazioni per la marina mi-

litare e del bilancio della marina.
ALESSIO, anche a nome dei deputati Pipitone, Sacchi, Borghese,

Romussi, Vieini, Pala, Fera, Mira, Fazi e Angiolini, svolge il se-
guente ordine del giorno:
« La Camera, in seguito ai risultati dell'inchiesta, invita il Go-

veri o a proporre la opportune riforme degli organismi tecnici ed
ammin strativi della marina militare, per assieursre alla modo-

sima controllo, unità di indirizzo ed effetto utile e sospende la de-
liberazione sui maggiori assegnamenti ».
Premette che il partito ra<11eale non puo a priori opporsi alle

spese della difesa, ma, per la natura sua, non puo ammetterle
che quando ne sia dimostrata l'imprescindibile necessità e la re-

golaro erogazione.
Ora si sostiene che la flotta ò insuffleiente , ma il bilancio della

marina ricevotte negli ultimi anni un ineromento notevole, così

da ess tre superiore a quella del Giappone.
Inoltro in seguito a ripetuto censure sull'Amministrazione della

marina, fu ordinata un'inchiesta sugli ordinamenti amministrativi
ed è prudenza, prima di autorizzare nuovo spese, che tali ordina-

menti sieno riformati in guisa da assicurare l' impiego utile dei

nuovi mezzi. Né l'oratore credo che, tenuto conto dell'esperienza o

della sommessione del Governo alle maggioranze parlamentari
(Approvazioni all'Estrema Sinistra), per tale riforma si possa fare

assegnamento sull'opera isolata del ministro.

Rileva come ieri l'on. Dettolo abbia dissimulate le critiche dolla

Commissione d'inchiesta all'amministrazione considerandolo dirette

cselusivamento alla gestione degli arsenali, mentre si rivolgevano
soprattutto alla mancanza di un indirizzo coerente.

Se a questo si aggiunge che, crogandosi gli avanzi dei bilanci
nelle spese militari, si allontana sempre più la possibilità di

quelle riforme tributarie che da tanto tempo sono reclamate dal

paese, si rende più manifesta la dollboraziono del partito radi-

cale.

Tale deliberazione impedirà che si acuisea il dissidio tra le

classi lavoratrici e 10 Stato italiano.

D'altrondo, trattasi di una sospensione breve, che non può re-
care alcun danno, giacchè la situazione internazionale ci permette
di maturare le nostre risoluzioni.
Soltanto con la politica del raccoglimento si puo preparare una

politica imperialista. (Bene -- Bravo).
DAL VERNŒ (Segni d'attenzione). Deplora la deficienza asso-

luta di punti d'appoggio e di porti di rifugio nell' Adriatico ed

esorta il Governo a porro almeno il porto di Venezia in condi-

zione da poter assieucare la difesa delle coste adriatiche, dimo-

strando quanta pericolosa analogit presenti il canale d' Otranto

con quello col quale si combatto in questi giorni la battaglia na-

vale tra la Russia o il Giappone.
Raccomanda poi al ministro di non affrettarsi a metterein can-

tiera le nuove navi e di attendere prima gli studi che saranno

fatti sulla battaglia stessa e gli ammaestramenti che essa con-

terrà.
Intanto ricor a che la flotta russa, per quanto preponderanto di

numera, era meno veloce; e che tutte lo corazzate furono affon-

date, mentro gli incrociatori protetti, meno uno, si salvarono. (Vive
approvazioni).

Presentazione di una relazione.

D'ALIFE presenta la relaziono intorno ad un elenco d.i peti-
ZIORl.

Seguita la discussione dei provvedimenti re'ativi alla marina.
FRANCHETTI esordisce notando la necessità di una pronta ri-

forma degli arsenali, aggiungendo pero che non crede pratico par-

lare oggi della soppressione di alcuni degli arsenali medesimi.

Rileva che nella relazione. dolla Commissione d'inchiesta non si à

sollevata alcuna questione circa la continuità di indirizzo nel pro-
gramma navale, perché non parve che i problemi tecnici fopsero
di spettanza della Commissione medesima.

La Commissione volle invece indagare se, nella costruzione delle

navi, si fossera verificati degli inconvenienti, e quali ne fossero
le cause, e in quale molo fosse più facile eliminarli. Parlando

della trasformazione dell'Italia, fa notare come l'amminisWazione

della marina abbia oscillato fra soluzioni opposte, o che gli itossi

corpi consultivi hanno osprosso pareri diversi via via oh muta-

vano i ministri.
A proposito delle corazze, dichiara che la Commissione nulla ha

trovato che autorizzi, non diremo il sospetto, ma nemmeno un in-

dizio di coso meno che corrette (Approvazioni). Questa d biara-

zione deve fare per tutti i ministri che si sono succeduti alla di-

rezione della marina.
La verità intorno alle corazzo (e anche intorno a parecchie al-

tre provviste per conto dello Stato) à questa: che il Governo e il

Parlamento hanno sempre seguito il concetto di dare all'iridustria
nazionale una protezione che si à risolta in un carico ingiustifi-

opto dei contribuenti. Quanto alle piastre brevettate Terni e quelle
speciali Krupp non puo convenire coll'avviso espresso iori dal-

l'on. Bettòlo, poichè dice che la resistenza di una piastra non può
essere valutata in modo relativo.
Nota inoltre che le corazze Krupp non sono mai state usate

nella nostra flotta, non già percha costassero troppo, ma perché
le acciaierie di Terni, non aven10 potuto intendersi col Krupp per
la compera del brevetto, non riuscirono ad altro che

al una im-

perfetta imitazione.

Dico che la superiorita toonica delle piastre Krupp sulle bre-

vettato Terni era nota, nel mon lo della marina, anone prima
del 1011, tanto che crano stato adottate per alcune navi della
flotta inglese.
Narra poi con diffusi particolari tecnici, come si svolsero le

provo di tiro sulle corazzo Terni, accennando anche alle condi-
zioni del capitolato, in base al quale fu stipulato il contratto del

1899, per indurne che, nelle prove, quelle condizioni furono mu-

tate senza il parere del Consiglio superiore di marina.

Questa circostanza ha voluto rilevare non per offesa ad alcuno,
ma per stabilire che l'Amministrazione della marina ha potuto
agiro d'arbitrio suo senza il concorso del corpi consultivi compe•
tenti. L'industria italiana pub, se vuolo, dare prodotti non infe-
riori a qualunque altro; la questione à che l'Amministrazione vo-

g la e sappta esigere quoi prodotti che davvero garantiscano la
difesa del paese e la vita dei nostri ufficiali e dei nostri marinai.

(Bone - Bravo).
Augura a questo proposito che alla Commissione dei collaudi

sia consentita una larghissima autonomia con la conseguente re-

sponsibilità. Si compiace di rilevare che l' Italia ha tutti gli ele-
menti por costituirsi una flotta di primo ordine; solo raccomanda
che si provvedano alla marina facili stazioni di raddobbo e di ri-

fornimento: che gli ufficiali di vaseello rimangano, più che ora

non avvenga, imbarcati; che le navi di squadra navighino più;
di che si cresca il personale degli equipaggi; che si dia direzione

più stabilo agli arsenali e simili.
Richiama l'attenzione del ministro e della Camera sull'opportu-

'
nità di migliorare la carrieradogliufficiali; econcludeesprimendo
il voto che i suggerimenti della Commissione siano ascoltati in

modo da assicurare che la nostra flotta potrà garentire in ogni
evenienza la sicurezza della patria. (Approvazioni).
MIRABELLO, ministro della marina (Segni di attenzione), rileva

anzitutto che la presente importante el elevata discussione dimo-
stra corne generale e profondo sia il convincimento dell'alta mis-

sione della nostra marina militare.

Grave à la responsabilità che l'oratore si è assunta, colla pre-
sentazione del disegno di maggiori spese; ma ò profondamente
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convinto che esso rappresenta una necessità per l'attuazione del
nostro programma navalo.

Ringrazia tutti gli oratori, ed anche coloro che mossero bene-
voli critiche sal modo como precedono le cose della marina, perché
tali critiche varranno ad eliminaro gli eventuali inconvenienti, o

rmgrazia pure la Giunta del bilancio ed il suo relatoro, on. Ar-
lotta, por lo studio accurato e sapiente fatto intorno all'Ammini-
strazione della marina.
Dichiara che ha introdotto non poche mo:hficazioni nella for-

mazione del bilancio allo scopo di aumontarne l'esattezza e la sin-
cerità, per quanto alcune spese dipendano da coefficienti che in
sede di previsione è difficile determinare. Con questa dichiarazione
non intente pero censurare l'opera dei suoi predecessori.
Assicura ancora che si propone di presentare come alleeato al

consuntivo il conto dello spese fatte per la costruzione o per la
manutenzione del naviglio, e che provvolerà a costituire un pre-
ciso riscontro nelle spese di mano d°opera degli arsonali, nonchè
un contro]Io di tutte le aziendo speciali e delle spese per le navi
in armamento (Bene).
Accoglierà qualunquo proposta sia diretta a migliorare gli or-

dinamenti e i controlli amministrativi; eppero accetta l'ordine
del giorno della Giunta (Beno). Non puo porã non rilevare che
l'ambiente di continuo sistematico sospotto e le censure non sem-

pre imparziali e serene fanno nascere la sfiducia e lo sconforto
in tutti coloro che con grande abnegazione attendono al miglio-
ramento degli oriinam,nti della nostra marina militare.
E a questo punto l'oratore con profonda commoziono afferma

c'io questo sistema di denigrazione non puo non seemare il cro-

dito dolla naatra marina di fronte alle altro nazioni. (Vivissimi o

prolungati applausi - Senso - L'oratore si interrompe per al-
cuni istanti).
Coatinuan!> il suo di,corso, l'oratora afferma che le nostre navi

sono buone, i nostri equipaggi arditi, disciplinati, <1egni dell'af-
fetto e della fiducia del paese. E anche la nostra industria pri-
vata deve e3sere bensi accuratamento vigilata, ma non dove essere
denigrata con gratuito accuse en vuolai che possa reggere la con-
c3rrenza estera nel mercato mondiale. (Vivo approvazioni).
Espone quindi i provvedimenti presi per la marina mercantile,

gli studi per la rifarma del diritto marittimo, l'istituzione del

Consiglio saporiore, i provvedimenti nell'interesso della gento di
mare, le norme a<lottate per <lirimero le controversie tra arma-

tori o marinai, la protezione della nostra navigazione così di ca-

Lotaggio como di lunga corso.

Curerà la protezione della nostra bandiera, o rivolgerà partico-
lare studio al grave problema del trasporto degli emigranti, per
far si che senza stabilire pericolosi monopoli, le correnti cmigra-
torie

< filaiscano ai nostri porti o alle nostro navi. Si occuperà an-
che della questione del credito navalo.

Osserva cha una buona e forto marina mercantile potrà, come

flotta ausiliaria, essern un prezioso contri'outo alla nostra difesa.
E a quest uopo curerà cho nella nuove costruzioni non si perda
di vista questo importantissimo obiettivo.

Presentera una proposta di proroga per la legge sui premi, m
attesa di una razionale risoluzione della questione rispetto così
alla marina libera come a quella sovvenzionata. E terra conto
della richiesta di utilizzare i residui disponibili.
Approva il conaatto di uniílcare, alla dipendenza del Ministero

dolla marina, tutti i servizi relativi alla marina mercantile; ma
nota che a tale unificazione non potrà addivonirsi se non grada-
tamento. Di questo problema si occupa un'apposita Commissione
costituita da nomini di indubbia competenza.
Circa le costruzioni navali dichiara di esser favorevole al sistema

della introduzione in franchigia; tanto più che per l industria si-

derurgica il materiale delle costruzioni navali dello Stato non

rappresenta che la minima parte della sua produzione.
Si occupera dell'assetto delle Casse invalidi per la nostra gento

di mare: pur non ignorando lo difficoltà della questione e dello
assicurazioni contro gli infortuai.
Dichiara che le nostre navi golono nei porti austro-ungaricidi

un trattamento di favore; e confida che si potra ottenero l'asso-

luta recipronanza.
Confida che la Camera si persualera quanto il Governo abbia a

cuore la nostra marina mercantile, che ha si gloriose tradizioni o
a cui arrido si luminoso avvenire. Tornando alla marina militare,
dichiara che rivolgerà tutte le suo cure al personale per mante-

norne alto il morale e migliorarne l'istruzione.

Percio intende far si che ofileiali e marinal siano imbarcati il

più possibile e prendano esatta e profonda conoscenza delle navi

a cui sono addetti. Dichiara a questo proposito che ormai tutto

il personale o stato specializzato, e nella vario sue specialita ò

pari all'aspettazione del paese.
Accenna agli studi per la riforma del reclutamento o della car-

riera dei sottafficiali allo scopo di migliorarno le precarie con-

dizioni.

Cercherà di fare che gli specialisti rimangano il più possibilo
in sory;zio. Enumera tutti i provvedimenti diretti a questi scopi.
Rivolgera poi tutto le sue care a mantenere sempre piu vivo

nei nostri utliciali e soldati quello spirito di disciplina, di abne-
gazione, di concordia, di riservatezza, di cui è si mirabile esempio
la marina giapponese. E ricorda che 10 vittorie sono sempre il

premio delle virtù de popoli. (Benissimo).
Si è occupato anche del personale civile, cercando di affrettarne

la carriera o di svecchiare i ruoli. Ha migliorato il reclutamento
della carriera d'ordine. E ha sottoposto allo studio del Consiglio
superiore un r:ordinamento di tutti i servizi amministrativi.

Migliorerà le condizioni dei contabili, dei disegaatori e dei far-

macisti.

E vigileri che per tutto il personale all equa tutela dei di-

ritti carrisponda il rigoroso ade:npimento dei doveri; all'uopo ha

riformato le relativo disposizioni regolamentari.
Ha rivoduto o completato tutte le tabelle organiche, che sa-

ranno sottoposte all'approvazione del Parlamento. Fu dotto che il

personale dirigente a esuberanto, o che troppi nostri ufficiali sono
destinati a servizi solentari.

A questo proposito nota che noi abbiamo quattro arsonali, il
comando della Maddalena, le piazze forti di Messina e Gaeta ed

altre, a cui necessariam3nto devono essero proposti ufficiali di
marina. Ad ogni modo eurora che il numero degli uniciali navi-
ganti sia sempre maggiore.
Nota pero che anche all'estero agli arsenali sono proposti gli

ufficiali di vascello. Certamente converrebbe ridurro gli arsenali;
ma l'oratore è convinto che troppo sarebbero lo <litlicoltà che in-

contrerebbe (Commenti). Si limiterà quindi a migliorarne l'ordi-
namento per accrescerne la potenzialità.
Ossorva che, longi <1all'essere osuberante, il personale degli alli-

ciali o appena salliciento ai bisogni della eventuale mobilita-

zione.

Avverte poi ebe il tempo di imbarco degli uffleiali non può
essere caleolato nella sola navigazione efTettiva, poichè anche

l'ancoraggio può essere, in <1eterminate circostanze, una scuola

preziosa.

Cosi la otoreitazioni di tiro, così importanti. non possono farsi
che all'ancoraggio.
Afferma che i nostri oquipaggi lavorano, senza vanterie o senza

rumori, ma con serietà e costanza, inspiran losi sempro al senti-

mento del dovera.

Ripate, ad ogni modo, che cercherà di far navigaro quanto più
possibile le nostro navi.

Concludenclo por questa parto tributa un plauso ei un ricono-
scente saluto ai nostri ufficiali e marinai, esemplari por aborga-
zione, p3r sentimento di <lovere, per spirito di disciplina e por

patriottismo. (Yivissimo approvazioni - Applausi).
Sul servizio dei viveri ha creduto di <htver intanto assicurare il
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servizio con un contratto di breve durata, sperimentando intanto
il sistema della gestione diretta.
Il nuovo capitolato è notevolmente migliorato nell'interesse dello

Stato.
Nota pero che la gestione diretta richiedo grandi speso di im-

pianto, per magazzini ed altro.
11 nuovo contratto migliora anche le condizioni dei commessi

dei viveri. Assicura poi nel modo più formale che l'osservanza dei
patti sarà rigorosamente assicurata. (L'oratore si riposa alcuni

minuti).
Riprendendo il suo discorso l'on. ministro viene a parlaro degli

arsenali. Dichiara che si propone di specializzarne e rammoder-
narne l'arredamento; e all'uopo ha ordinato speciali ispezioni
straordinarie. Ma deve riconoscere che con eið non potrà elimi-
narsi l'inconveniente della maggior lentezza dei lavori in con-

fronto dei cantieri privati; lentezza che dipende dal concorso dei
lavori di costruzione e di allestimento con quelli di riparazione,
dalla posizione stabile fatta alla mano d'opera, che non può perciò
esser aumentata o diminuita a seconda dei bisogni, dai limiti im-
posti cogli assegni del bilancio, o infino dallo complicazioni dei
nostri ordinamenti amministrativi e contabili. (Benissimo).
Ha provveduto ad una accurata cornita di materiali, e ad al-

cuni miglioramenti nella contabilità e nello discipline interne.
Sente però il dovere di protestare altamento contro il dubbio

espresso che negli arsenali si commettano sperperi o malversa-
zioni. Per esempio, si è detto cho il fasciame dell'Italia é andato
a male ; invece osso è in ottimo stato,
Ripete che la radice del male risiede negli ordinamenti con-

tabili.
SONNINO-SIDNEY. Riformateli!
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-

chiara che è allo studio un apposito disegno di legge. (Benis-
simo).
MIRABELLO, ministro della marina. Circa il personale operaio

addetto agli stabilimenti della marina, ò lieto di annunciare che,
assolvendo la promessa fatta, ha attuato tutti i provvedimenti
esposti lo scorso anno, in conformità dei desiderî degli stessi
operai, i quali godono ora salari notevolmente superiori alla media
degli operai, cosi dello Stato como dell'industria privata, e frui.
scono inoltre di molteplici speciali vantaggi.
Non può pero accettare, per molte considerazioni, la proposta di

istituire uno spoeiale organico dei capi operat.
E licto pure di annunciare che ha mantenuto altre promesse

fatte lo scorso anno: tutte le nostre principali unità trovansi in

perfettissimo assetto e sono aseritte alle due squadre: così pure
ha iniziato la costituzione della squadra d'America, che ha già
dato splendido prove; ha intanto mantenuto la stazione del mar
Rosso, sperando che in avvenire il non lieve dispendio possa esser

portato sul bilancio dell'Eritrea.
Espone il programma delle nuove costruzioni, fra le quali son

comprese torpediniere, caccia-torpediniere ed un incrociatore co-

razzato, tipo giustamente lodato, che ha fatto ottima prova nol-
l'ultima grandiosa battaglia navale o che risponde all'indirizzo,
ininterrottamente seguito el informato al principio della massima
velocità.
Si è occupato colla massima cura delle corazze, ordinando in-

dagini, studî od esperimenti. Ha invitato la Societa di Terni a

porsi in condizioni di fornire corazze che non siano inferiori a

quelle estere. A tale invito la Sociota ha ottemperato.
Anche il tipo dei proiettili sarà determinato dopo i più acou-

rati o maturi studî.

Annuncia poi di aver aumentato le dotazioni del combustibile,
cho è ora più che sufficiente.
Poichè si è parlato dello condizioni dell'Adriatico, dichiara che

la nostra base di operazioni non può essere che Venezia, la quale
sarà posta in condizioni da ofYrire un porto ampio o sicuro alla

squadra. Gli altri porti Adriatici non potrebbero essere utiliz-

zati che come stazioni di rifornimento per le navi di minoro im-

portanza.
Rispondendo poi all'on. Dal Verme, facen<!o lo più ampic riserve

circa il parallelo da lui istituito fra il canale di Corea e lo stretto

di Otranto, riconosca che convorrà far tesoro degli insegnamenti
della guerra russo-giapponese.
Aggiunge che la marina ha tratto grande partito dalla inven-

! zione del nostro grande Marconi e dei perfezionamenti introdotti
dal prof. Artom nelle comunicazioni radiotelegrafiche.
Rilevando alcune osservazioni dell'on. Marazzi, non credo cho

una squadra non possa tentare un bombardamento senza avero la

padronanza delle acque, ed afferma che l'azione della nostra ar-

mata non sarà mai ostacolata da scarsezza di combustibile. Do-

vrebbe ora passare al disegno di legge.
Voci. A domani !

FORTIS, presidente del Consiglio, poichò l'ora é tarda e l'ora-
tore e la Camera sono ormai stanchi propono che il ministro si

riservi domani la parto più strettamente attinente al disegno di
legge.
(Cosi viene stabilito - Molti deputati si congratulano coll'onote-

vole ministro della marina).
Presentazione di una rela:ione e di un disegno di legge.
FILÏ-ASTOLFONE presenta la rolazione sul disegno di legge:

« Provvedimenti per l'esecuzione del decreto predittatorialo per la

Sicilia, 19 ottobre 1863 ».

MORELLI-GUALTIEROTTÏ, ministro dello posto e telegrafi, pro-
senta un disegno di legge per la proporoga alla presentazione
dei provvedimenti relativi ai servizi postali e commerciali marit-
timi.

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.
« I sottoscritti interrogano l'onorevolo ministro dell'interno sullo

ragioni per cui l'autorità politica di Milano ha credutodiproibiro
il corteo popolare che dovova domenica ventura, 18 corrento, re-
caro una corona commemorativa alla lapido che ricorda il sog-
giorno in Milano nel 1818 di Giuseppo Mazzini.

« De Andreis, Comandini, Nu-

ma Campi, Gaudenzi, Socci,
Valenzi, Gattorno ».

« I sottoscritti interrogano il ministro della pubblica istruzione

sulla mancata presentazione da parte sua del progetto di legge
riguardanto il polielinico di Milano, perchè, ove non fosse discusso
prima delle vacanze prossimo, potrebbero cadore gli intervenuti
accordi finanziari cogli istituti milanesi.

« Romussi, Mira, Albasini-Sero-
sati ».

« I sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici por
sapero lo ragioni dolla formata di un'ora a Villa San Giovanni
dei treni in partenza dalla Sicilia e diretti alla capitale - formata
che prolunga di un'ora il percorso, che purtroppo non o rapido
come dovreLLe essere.

« Fulci, Di Trabia, Rienzi, To-
stasecca, Florena, Fill-Astol-
fone, Aprile, Giardina, Pipi-
tone, Caseino, Arenella ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri dei
lavori pubblici e del tesoro per conoscere i loro propositi circa le

domande avanzato da talune Provincie, perchò alcune strade pro.
vinciali le quali hanno tutti i caratteri di strado nazionali, carat-
tori constatati o riconosciuti dai Corpi consultivi competenti, siono
incluse nell'eloneo delle strade nazionali.

« Roselli ».

« Chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pubblici sul de-
creto che provvedo all'Amministrazione delle ferrovie di Stato,
ondo conoscera per quali ragioni non sia stato compreso fra i
varî servizi affidati alla detta Amministrazione quello della sor-
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veglianza stille fe:rovie non compreso nelle ferrovie di Stato e

sullo tramvie.

« Pantano ».

« Chic<lo d'interrogare il ministro della pubblica istruzione per

sapere se la Cornmissiono nr>minata con decreto Ministoriale del

16 aprile 1905 abbia compiuto i suoi lavori, o se o quantia il mi-
nistro intenda presentare il progetto di riordinamento dell'Ammi-

nistraziono centrale.
« Cassino ».

« Il sottoscritto chiede rli interpellare gli onorevoli ministri
delle finanza e della giustizia sulla necessit:t che si provve:la af-
finclië lo tassa di bollo per gli atti giudiziari siano moglio pro-
porzionate alla entità <legli oggetti <lelle liti.

« Alfro-lo Riceelli ».

PRESIDENTE annuncia tro proposto <\i leggo degli onorevoli
Valeri, Gavazzi o Sanarelli.

La seduta teranina alle oro 10.10.

LIA¯ELIO ESTEILO

In risposta ai numerosi telegrammi di rispettoso
omaggio giunti da ogni parte, il Re Oscar di Svezia ha
fatto pubblicare la seguente lettera :

« La rivoluzione che il Consiglio di Stato o lo Stor-

thing norvegese hanno fatto contro il Re o il popolo
fratello, violando le leggi santo che avevano giurato di

rispettare, mi ha fatto al cuore una ferita profonda e

insanabile. Fra i dolori che mi ha prodotto questa ma-
nifestazione contraria alle leggi, mi sono stato, in verità,
d'inoffabilo consolaziono le testimonianzo di fedeltà o di

affezione, che mi sono pervenuto dovunque, da vicino o

da lontano, d'uomini e di donno di tutte lo età o di

tutte lo classi del Regno di Svezia e sotto tutto le forme,

per iscritto, a viva voce o per telegrafo. Ricovetono
dunque tutti i più vivi ringraziamenti dal vostro Ile
carico d'anni.

« È col cuoro profondamento commosso che io esprimo
quoste voto : « Che Dio bono lica il mio popolo svedeso ! »

E questa preghiera sarh la più calorosa e la più sincera

che nel resto della mia vita indirizzerò al Potentis-

scadenza. In ogni modo, Lonchó si desi lori un modus
rivendi, il partito della guerra potrebbe prendero il
sopravvento su quello della pace.
Un altro telegramma da Tokio c'informa che, so ò

vero cho il pubblico accoglio con soddisfaziono le propo-
sto di pace, ò ancho vero che vuolo che questa pace
sia in ragione diretta con lo vittorio del Giappone, o
soprattutto, permanonte. Si continua percio a dubitare
della buona fodo e delle intenzioni dolla Russia, dubbio
che persistorà sino a quando lo stesso Governo non

chiarisca l'opinione pubblica.
Ma i giornali continuano a pronunciarsi contro l'ar-

mistizio, che priverebbe l'armata o la marina dei van-

taggi ottenuti, e di queHi che si possono ottenere in

seguito ; poichè se il maresciallo Ohyama potrà svilup-
pare il suo piano, il generalo Linjevitch sarà respinto
sempre più indietro o lo truppo giapponesi invado-
ranno certamento il territorio russo propriamento detto.
D'altra parte il Temps di Parigi raccoglie informa-

zioni migliori sullo speranze di pace.
Questo inf>rmazioni permettono di precisaro la si-

tuaziono como seguo :

1. Le questioni di forma, nelle quali si temova un

ostacolo allo trattative, non sombrano dovero impediro
la riunione proposta da Roosevelt.

2. Tutto ciò che fu detto circa il luogo della riu-
nione è prematuro. Tuttavia la Itussia ha fatto cono-

score cho essa lasciava la scelta al Giappono. Dallo ul-
time informazioni, Washington o l'Aja sarebbero pro-
babilmente scelto por la riunione.

3" 11 Governo russo non ha designato nessun

plenipotenziario. La designazione dipenderà dal luogo di
riunione. Se sarà l'Aja, la Russia sarà rappresentata da
Nolidoff, ambasciatore a Parigi, o so Washington, sarà
probabilmente scelto il conte Cassini, che si trova in
America, sobbene nominato ambasciatore a Madrid;
perehò il barone De Roson, suo successoro a Washing-
ton, non potrà arrivaro a New-York che ai primi di
luglio.

81100 ».

L'animo angosciato del Ro por la divisione della Nor-

vegia dallo Stato fratello e la protesta di questi al po-
polo norvegeso avevano fatto correro una strana, sini-
stra voco, o cioò che la Norvegia avesse ordinato la

mobilizzazione dell'esercito o della flotta. Oggi pero da

Cristiania si smentisco recisamento. La smentita é uffi-

ciaio o proviene dal dipartimento della difesa, ed ò

avvalorata dal fatto che il presidente dello Storthing,
Bernor, ed il ministro di Stato, Michelson, hanno in-
viato al Ro Oscar un significanto telegramma per l'oc-
casione del matrimonio del principe Gustavo Adolfo
calla principessa Margaret di Connaught.
Altro telegramma, puro significanto, venne dal due

uonúni di Stato spedito al principe e alla principessa
sposi.

4 O

Telegrafano da Tokio che, nonostanto le voci cor-

renti, nessuna dichiarazione ò stata fatta sinora in me-

rito alle condizioni di pace che proporrà il Giappone, e
cho in quanto all'armistizio, lo spirito pubblico vi sarà

contrario sino a quando la Russia non dimostri la sua

sincerità nel volere la conclusione della pace.
La stampa giapponeso fa rilevare cho il Giappone fu

trascinato, suo malgrado, alla guerra, o porcio esige

.severo garanzie perchò questa non si riproduca a breve

Si scrise da Sofia che alcuni delegati dell'organizza-
ziono interna macedone o i principali capi di banda do-
vono prossimamente riunirsi in congresso segreto in una
località del viladet di Monastir. Si discutorh sulla situa-
zione attuale e sull'attii,udine che l'organizzazione dovrà
prendere verso le bande serbe e soprattutto contro le
ban lo greche, attivissimo o agitato in questi ultimi
tempi.
Il Congresso si occuporà pure d'una riorganizzaziono

della lega conosciuta sotto il nome d'organizzazione in-
terna, e come essa dove essere rappresentata all'estero.
Fin cui i suoi rappresentanti erano il dottore Tatar-

tehef e Matof,cho risiedeva a Sofia; maessihannodato
la loro dimissione, ed ò l'ex-presidente del Comitato di
Salonicco, Gavarnof, che ha preso provvisoriamente in
mano le loro funzioni. A fianco di lui, un tal Doref,
capo ed ispettore dei depositi d'armi nascoste alla fron-
tiera turco-bulgara, rappresenta l'organizzazione. È un

giovane che appartiene ad una buona famiglia bulgara
di Monastic. E stato libraio in questa città od era al-
lora cassiere e segretario del Comitato del circolo di
Monastir. La polizia turca avrebbe voluto arrostarlo, ma
egli si sottrasse con la fuga o soggiorna ora sul territorio
bulgaro, vicino alla frontiera. Egli ò.l'intimo del capo Da-
mian Gruef.
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Si telegrafa da Dolgrado :

« Le concessioni cho i rumeni hanno testò ricevuto
in Turchia furono accolte simpaticamente dai giornali
di Belgrado. Ma nel contempo regna una viva agita-
ziono in favore della nazionalith Sorba. Questa non ò
ancora riconosciuta in Turchia, malgrado una formale
promessa ».

I giornali unanimemente chiedono che il Governo
faccia praticho amichevoli presso la Sublimo Porta per
il riconoscimento della loro nazionalità ai serbi, che
nella Turchia europea ascondono ad un miliono o mezzo.

e

La questione dell'Yemen è entrata in un periodo ri-
solutivo. Il Governo ottomano pare soddisfatto dei no-

goziati che si vanno facendo col ribelli dell'Yemon.
Questi sembrano disposti a sottomettersi mediante al-

cuno condizioni d'indole amministrativa e finanziaria.
Nondimeno non si rinunzia allo invio di un corpo di

spedizione nelle regioni insorte.
Per rinforzarlo, il Ministero della guerra ha dato or-

dini di distaccaro 10 battaglioni dal 4° Corpo di Erzerum.
Fu pure deciso di chiamare sotto le armi tutti i batta-

glioni ausiliarì dello esercito della Turchia europea,
da 118 a 000 uomini ciascuno, sotto il pretesto di eser-
citazioni.

BIBLIOG-ILAFIA

Il Cristo de11a storia e de11e scritture del

prof. ANNIBALE FIORL - Roma, Enrico Voghera, editore. -
Or fa un anno un avvocato di Lugano, Emilio Bossi, abbagliato
forse dalle letturo razionaliste, pubblico sotto il pseudonimo di
Milesbo una sta lio critico dal titolo : Gesù Cristo non è mai esi-

stito.

Se il libro non sollevo quel rumoroche il suoautoresisperava,
cil non voleva dire che gl'idealisti - i credenti - non si agitas-
sero per tanta audacia; perchè sino allora nessuno aveva mai si

imperiosamente e, saremmo per dire, sì baldanzosamente negato quello
che venti s mooli avevano affermato.

Perciò nulla di più naturale che un valento calfore de li studi

bibliol, il prof. Annibale Fiori, nostro egregio collega in giorna-
lismo e professore negli Istituti tecnici, racao cliesso la sílda o si

proponesse di rintuzzare parola per parola quanto Milesbo aveva

asserito.

Da qui lo stulio: Il Cristo della storia e delle scrituere.

Dalla disamina critica del valente professoro emerga, sapra ogni
altra cosa, un fatto - il fatto cioè che Milesbo non porta nessun

elemento nuovo al suo asserto; ma ripote, caleamlone la orme,

quanto gia av,sano scritto Strauss, Peyrat, Miron, Sarroque,
Havet, eee. La stessa cosa dioasi nell'aemusa ßi Milesbo alla prim,
comunità cristiano, di avere interpolato fra il Trattato del Side-

drio, fra i Dialoghi di I uciano, fra le Antichito giudaiche <li

Giuseppe Flavio, fra De 13ello Gallico di Egosippo. e fra gli scritti
di Lampidrio e di Plinio il Giovane alcuni accenni - o vaghi o
decis: - su Cristo e sul cristianesimo,

autori sui quali si appoggia Milesbo, e cion in Filone, in Eusebio,
in Origene, in Fozio, quan lo fa dir loro... quello che nè gli uni
nè gli altri hanno mai detto o scritto. Perchè è una specialità di
Milesbo d'interpretara le scritture secondo un fino determinato, o
di chiamare le più recenti scoperte scientifiche, filologiche, archeo-
logiche in suo ausilio quando taluna di queste scritture non si

presta con troppa campiacenza a formulare la sentenza sperata.
Ma vana fatica! La scienza in genere e la filologia e l'archeo-

logia 19 ispecie, arrecono invece tante prove palpitanti contro
l'asserzione che Gosti Celsto non sia mai esistito; e il prof. Fiori
lo prova col citare opero ed autori contemporan:i.
Tale il libro pubblicato dall'e litoro Voghera, o che, como i let-

tori avranno compreso anche da questo brave nostro cenno, ò un

saggio interessante di polemica scientillea.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIliNZE FlSICHE, MATENUTICHE E NATURALI

Seduta dell'11 giugno1905

Presilooza del socio prof. ANona NAccial

socio anziano

Vengono presentata por l'inscri.ione no U Atti ace2demici le
note seguenti :

1° Dott. Cesara Aimonetti: « Determinazioni «li gravità rela-
tiva nel Piemonto eseguito nell'estate dell'anna 1904 coll'ap¡ arato
pen?olare di Stern,ck », da soo:o Jadanza;

2° E. Almansi: « Eull'equilibrio <ki shtemi disgre ali », dal
socio Merera;

3° «Una proprietà Je¿li arsh; ekstici», nota del socio Ca-
millo Guidi;

4" Dott. Giacamo Panzio: <Su alcini nuori acidi della serie
oleica; » No a Ill: « Delivati dall'acido 2,3 oleico », dal socio
Filoti.
Il sacio Srgee, anche a noma del sccio Morera, legge la rela-

ziane suilt memoria del prof. Ugo Amaldi, intitolata: « I gruppi
conformi reali dello spazio ». La relaziono conchiudo per l'acco
glimento della memoria nei volumi accademici. La Classo all'una-
nimità a,prova la relazione e in seguito pure all'ananimità e con

votazione segreta approva la stampa della memoria del dott. Amaldi
nei volumi accademici.

Il socio Camerano presenta per l'inserz:ono nel volumi delle
Memorie il lavoro del dott. Luigi Cognetti de Martiis, intitolato:
« Gli Oligocheti della regione neotropicale », Parto I. Il presidente
incaries i soci Salvalori e Camerano ai esananare la memoria e

di riferirne in una prossima so.luta.

LTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Re, iermattina, accompagnato dal generalo
Brusati, visito il Museo etrusco, trattenendovisi a lungo
ad esaminarne lo riccho o proziose collezioni.

Comodo sistema per negare, questo!
Ma, o Tertulliano o Giustino, che nelle loro Apo/opie testimo-

niano ampiamente dell' esistenza di Crieto, furono anch'c i in-

torpolati? Da chi? Perché? Por interossi particolari? E illogico
l'ammetterlo! I primitivi cristiani non avevano in vi ta intoressi

materiali o sociali o politici o di tradizione. Dunque f... El difeto
;ce nel manego; esclamerebbero sulla laguna veneta - ossia nog i

S. M. la Regina visito, ieri nella mattinata, la Scuola
elementaro a via Puglie, assistendo ad una lezione.
Ricevettero l'Augusta Signora la direttrico della Scuola

o il personale insegnante, al quale S. M. rivolse parole
di congratulaziono per l'opera e:lucatrico che compio.
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S. A. R. il conte di Torino ò partito, ieri, da Roma

alle 14 30 per Firenze.
Trovavasi ad ossequiarlo alla stazione il generalo Dru-

sati.

In Campidoglio. -- Il Consiglio municlyale iersera,
sotto la presidenza del comm. Cruciani-Alibran11, dopo aver trat-
tate ed approvate varie proposte di secondaria importanza, approvò
l'acquisto di un'area o la costruzione di un edifizio ad uso del

liceo Torquato Tasso e scuola tecnica Michelangelo Buonarroti
Quindi passò alla trattazione della proposta relativa alla sistema-

zione di piazza Colonna, dopo aver respinta la proposta di sospen-
siva avanzata dal consigliore senatore Vitelleschi.
La discussione fu lunga, animata, quale meritava una della

più importanti questioni odilizie cittadino.

La proposta di sistemaro la più centrale el importante piazza
di Roma venno approvata atl appello nominale con 33 voti favo-

revoli e 20 contrari.

All'una la seduta venne sciolta.

Associazione I>c1• il movimento del 11>re-

stic1•I. -- Ieri ebbe luogo in Roma l'assemblea nazionale della

benomerita Associazione pel movimento dei forestieri in Italia.
Auri la riunione con un bellissimo discorso-relazione il com-

mendator Cagli. Presiedeva S. E. l'on. Blanchori, che rivolsa al-
l'assemblea sentite parole, provoranlo un'entusiastica ovaziano.

Furono proclamati por ao la:nazione soci onorari S. E. il ministro
Tittoni, il sig. Moreno, ministro dell'Argentina, il conto Tornielli,
il direttore generale delle ferrovie, comm. Bianchi, i direttori ge-
nerali della Navigazione generale italiana, comm. Crespi e Fueti,
il presidente della Camera di commercio inglese a Genova, quelo
della francese a Milano, quello della Camera di commercio di

Roma, il sig. Smith degli Stati-Uniti, gli onorevoli Cavagnari e
Luechini ed il sindaco di Milano.

Notizie agrarie. - 11 riepilogo dello notizie agrario
della prima decade di giugno, reza:
Il tempo umido e fresco o stato poco favorevole alla campagna.

Tuttavia le vario colturo sono ancora in buono stato, e danno

speranzo di buon raccolto. In molte provincie à comparsa la po-

ronospora, ma non ancora in moda allarmante. Lo falciature dei

prati, compiuto quasi ovunque, hanno dato, salvo alcuno creezioni,
buon risultato. In molto provine e le condizioni del framonto e

del grautarco sono assai buone; in altre essi hanno sotierto par
l'eeeossiva umidità. La campegna bacologica ò quasi al termine,
ma il raccolto dei bozzoli non sarà dapportatto molto abbon-

dante.

Navi er-stero. - E giunta a Castellammara di Stabia la

corazzata ingloso Implacable, con a bor lo l'ammiragho Boresford,
ed ha scambiato le salve d' usa con la nave ammiraglia della

squadra italiana Vettor Pisani.
Ma1•lna inflitare. -- La R. nave Lombardia è giunta

a Porto Said.

Ala1•ina mercantile. - E giunto a New-York il

Konig Albert, del N. Ll. 11 piroseafo Ardito, della Società vene-

ziana, è giunto ieri a Massana. Da Norfolk è partito, ieri, par
Genova il Città di Genova, della Veloce. Da New-York é partito
er Napoli il Napolitan Priace, della P. L.

E 8°T E It O.

•1fin senya fili. - A Port Patrick, annunzia il
i sta origendo una staz¡ono di telegrafia senza

' tenna avra un'altezza di 150 piedi.
a cha si stanno facendo lo praticho

farconi e Machrihanish; l'an-

Sviluppo 1°erroviario nell'Argentina. - Il
Dipartimento delle vie e comunicaz oai ulM ide o dei lavori

pubblici della Repubbl ca Argentina pubb':ct la statist:ca delle
ferrovio argentino per l'anno 1903.

Alla fine del 1033 vi erano nell'Argentina chilomdri 17A01 di
ferrovie di cui 1025 aggiuoti lo stesso anno.

Dal totale 507] erano nolla provmeio di Haenos Ayres, 3514
in quella di Santt Fo, 2492 in quella di Cordova, 1030 in quella
di Santiago del Estero.

Nessuna delle altro provincie ha più di 1000 chilometri di fer-
rovio o I il territorio nazionale di Menquen vi -no%ltimo con chi-

lometri 4,2.
Il territorio di Rio Negra poss e le chilometri 21,38 por 10-0

abitanti, mentre la provincia di Santa Fo, Santiago del Estero,
Cordavae Buenos Aycos na posselono rispot ivamonie 5.87, 5.87,
5 37, 4.78.
La provincia di Santa Fo è la prima pc-r edenci ano di lince

rispetto al territorio; chilomotri 2.80 por 100 km. q , vengano poi
Tucuman con 2.03 o Buenos Ayres cou 1.00. Yi sono 13b5 lot o-

motive di cui 1223 appartonenti alle Compaga e privato e 118 al

Governo; 36,233 curi merci di cui 217G appartenanti al Gove:no.

TELEG'rILAMMI

(Agenzia Stefani)

PAllIGÏ, 10. - la seguito al Consiglio dei ministri tenutosi sta-

mano il proxidente del Consiglio, Rouvior, ha deciso di conservaro
il portafoglio degli affari estori.
Il nuovo titolaro del 3Duistora dalls finanze sa à nominatosta-

sara o domani.

Si dice ch, verrà designato il deputato XIerlou por succelero a

Rouvier al Alinistero delle finanze.

COSTANTINOPULI, 10. - L'altro ieri presso Petralica, nel vi-
layet di Ceskùb, una banda, che si ritiono bulgara, composta di
60 uomini, fa intieramento distrutta dalle truppe turche. Questo
obbero undici morti ed undici foriti.
SIGNIARINGEN, 10. - Oggi ad Hondingen ha avuto luogo la

cerimonia della tumulazione della salma del principe Leopoldo di
Hohenzollern, alla presenza dell'Imperatoro <h Germania, dei RoaÌi
di Rumania, del Re di Sassania, della granluchessa di Baden o di
altri personaggi principeschi.
L'areivescovo di Friburgo ha detto l orazione funebre.
PARlGl, 10.--- Camera dei deputatt.-(Sedutapometiduna).
- Si discute un interpellanza sulle zona f:accho.

De'oussy domanda che si impediseana le frodi, stabilendo un

doppio cordono doganalo allo frontiere e si soppenna il privileg o

dello zone franche.

11 presidento del Consiglio, Rossier, rispondo domandando che
la discussione si chiuda con 1 6 votazione dell'or line del giorno
puro o semplice. Aggiungo che ragioni di ordino internazionale
non permettono la risoluzione immediata della questione.
Vi sono anche ragioni di ordine morale che non perinettono di

alterare la Convenzione del 1850.

Debussy domanda a Rouvier di dire se vuol sopprimero il pri-
vilegio delle zone franche.
Rouvior rispondo cho approva Dolcassé por il provvedimento

che egli presa nel 1893 e dichiara ehn non vuole con un tratto
di panha provocare uno sconvolgimento in un paese che la vis.
suto fi lando nello Convenzioni.

Rouvier non credo che la franchigia doganale possa durare
sempre, ma non vede l'interesse che vi sarebbe nel toglierla im-
mediatamenie.

Si approva l'ordino del giorno puro o semplice con 428 voti.
La seduta è indi tolta.
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PIETROBURGO, IG. -- Il generale Linievich telegrafa che im

distaccamento russo esegni l'll giugno un movimento aggirante,
costringendo il nemico ad indietreggiare fino al villaggio di
U-fan-lo: questo distaccamento

.

avanzo il 12 verso la valle del

fiurne Tsin fino a Fan-lun-gow, respingendo l'avanguardia giap-
ponose.
La cavalleria russa che occupava Nan-chan-tchon-ni inclietreggio

un po' a nord.
LIEZEN, 16. - Weismana andò ieri sera a caccia presso Veis-

senbach.
Si assiso su di una sedia portatile mentro il governatore di suo

figlio che lo accompagnava ed un altro cacciatoro battovano la

c2mpagna.
Verso il tramonto il cacciatore chiamo Weismann ohe rispose.

Contemporaneamento si udi un colpo ed il cacciatore accorso

trovð Weisman morto essen logli penetrata la palla nell'occhio

sinistro. Il fucilo era tra i piedi della vittima.
Il corpo di Weismann sara trasportato a Colonia.
BUDAPEST, 10. - Nella parte orientale del Comitato di Szat-

mar una pioggia torronziale ha cagionato gravi danni. Parecchie
case sono crollate. Undici persone sono morte. I danni ai semi-
nati ammontano a circa un milione di corone.

PIETROBURGO, 17. -- Il Ministero degli afDtri esteri dichiara
ufficialmente che appena fu giunta a Washington la risposta del

Governo russo alla nota del presidente Roosevelt, cominciarono i

negoziati circa il luogo e la data della riunione dei plenipoten-
ziari rusai e giapponesi e che talt negoziati continuano attiva-
mente.
ATENE, 17. - Migliaia di persono sfilarono ieri dinanzi alla

salma di Delyannis, esposta nella camera ardente nel palazzo del
Parlamento.
Attorno al letto funebre sono state deposte 380 corone.
I funerali avranno luogo stasera. Vi prenderanno parte il Re,

che seguirà a piedi il feretro, i ministri, il Corpo diplomatico, le
autorità, le truppe e le rappresentanže di tutta la Grecia.

LONDRA, 17. - 11 Daily Express ha da Tokio:

I russi hanno stabilito il loro deposito principale a Kung-tu-
ling, sulla ferrovia, a circa quaranta miglia al sud di Tcheng-tuk.
Parecchi binari per treni leggeri sono stati stabiliti sulle re-

trovie dei russi per facilitare eventualmente la ritirata del geno-
ralo Linievitch verso il nord.
Linievitch fa costruire opere permanenti di fortificazione sul

fiume Tsungari per tentare di arrestare il nemico in caso di ri-

tirata.

Malgrado tutto quosto precauzioni l'esorcito di Linievitch è perð
ora completamente circondato dai giapponesi.

BOLLETTIMO -ETEORICO
dell'Uißeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 16 giugno 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI d Ae
eo

dSe
ma e Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle f½ ore

preco lenti
i

Porto Maurizio... 1/4 coperto legg.mosso 21 0 14 5
Genova

.......... coperto legg, mosso 21 1 15 5
Massa Carrara ... 1/4 coperto calmo 24 1 10 0
Cuneo

........... sereno - 18 1 12 4
Torino........... */4 coperto - 19 0 15 2
Alessandria

..... sereno - 22 1 15 0
Novara .......... sereno ..... 23 2 12 4
Domodossola ..... sereno - 19 2 9 3
Pavia............ sereno - 25 0 13 5
Milano

.......... sereno - 25 7 14 0
Sondrio ......... sereno - 22 3 14 9
Bergamo ........ sereno - LO 8 14 2
Brescia

.......... sereno - 24 0 12 7
Creciona

........ sereno - 24 5 15 2
Mantova

........ sereno - 24 4 21 3
Verona

.......... sereno - 23 9 15 0
Belluno

......... */4 cope to - 23 2 13 9
Udine . . . . . . . . . . . */, coperto - 24 0 16 0
Treviso

.........
sereno - 25 9 16 5

Venezia.......... nebbioso calmo 21 7 17 0
Padova . . . . . . . . . . */4 coperto - 22 6 15 4
Rovigo .......... 1/4 coperto - 22 5 16 5
Piacenza

........ sereno - 21 8 14 4
Parma .......... sereno - 22 3 15 5
Reggio Emilia . . . . sereno - 22 0 15 0
Modena

......... sereno - 23 9 15 1
Ferrara ......... sereno - 25 1 16 1
Bologna .... .... sereno - 22 1 17 0
Ravenna

........
sereno - 22 0 13 0

Forli ............ sereno -
24 8 14 2

Pesaro ....... ... sereno calmo 24 0 13 5
Ancona

......... sereno calmo 24 l 18 0
Urbino .......... sereno - 21 9 15 4
Macerata

........ sereno - 24 7 15 2
Ascoli Piceno .... sereno - 23 0 13 0
Perugia.......... */, coperto - 22 4 13 5
Camerino ........
Lucca

........... */, coperto - 24 6 14 1
Pisa

............ nebbioso -- 22 0 12 6
Livorno ......... 1/2 coperto calmo 25 5 15 2
Firenze

...-...... sereno - 27 2 13 3
Arezzo .......... sereno - 24 6 ll 6
Siena ........... */4 coperto - 23 4 13 7
Grosseto ........ serono - 25 5 12 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 16 gaugno 1905

11 barometro & ridotto allo zero
. . .
-

L'altezza della stazione à di metri . . 50.60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 757.08.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . 45.
Vento a mezzodi . . . . . . . . , SW.
8:sto del oielo a mezzodi . . . . . . 3/4 nuvoloso.

massimo 26,7.
Termometro contigrado . . . . .

minimo 15",1.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . gocee.

10 giugno 1905,

In Europa: pressione massima di 770 sulla Russia settentrio-
nale, minima di 753 ad W della Manica e mar Nero.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a 2 mill. ?,allo

Mareho; temperatura aumentata; pioggie e temporali quasi
ovunquo.
Barometro: massimo a 762 in Sicilia, minimo tra 760 e 761 sul

versante adriatico.
Probabilità: venti deLoli o moderati in prevalenza meridionali;

cielo vario e qualche temporale.

Roma
...........

Teramo
.........

Chieti
...........

Aquila ..........
Agnone .........
Foggia...........
Bari ............
Leoce

...........

Caserta ..........
Napoli ..........
Benevento .......
Avellino ........
Caggiano ........
Potenza..........
Cosenza..........
Tiriolo

..........

Reggio Calabria . .

Trapani .........
Palermo .........
Porto Empedocle .

Caltanissetta
....

Messina .........
Catania .........
Siracusa

.........

Cagliari .........
Sassari

..........

Dire:tore: G. B. Bau.xsio. Tipograña delle Mantellate.

/4 coperto - 25 6 15 1
sereno - 22 0 13 0
sereno - 22 0 14 8

sereno - 28 l 17 0
sereno calmo 22 5 14 9

je coperto - 27 0 15 7
serono - 25 4 14 0
coperto calmo 21 7 16 2
nebbioso - 25 0 12 5
sereno - 21 5 10 5
/4 coperto - 19 3 11 3
sereno - 19 4 10 9
/4 coperto - 26 0 17 6
nebbioso - 16 I 8 0
/4 coperto legg. mosso 2õ .0 18 8
coperto calmo 25 2 18 7
caligine calrdo 25 3 13
sèreno calmo 28 0 1
coperto - 26 0
/4 coperto calmo
/4 coperto calmo
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